
In questi primi due anni di governo, i risultati
ottenuti in materia di lavoro sono stati cer-
tamente positivi, anche se il merito è
riconducibile più agli imprenditori
che alla politica. Tuttavia, non dob-
biamo dimenticare che con una cre-
scita che in questi ultimi due anni è
stata molto contenuta, all’aumento
dell’occupazione non è corrisposto
un incremento altrettanto importante
della produttività, almeno nel settore
dei servizi e del terziario. Pertanto,

gli stipendi degli italiani, che mediamente
sono al di sotto della media europea, non
crescono adeguatamente e questo rimane
un problema che va “aggredito” rinno-
vando i contratti nazionali alla scadenza
e continuando a tagliare strutturalmente
il carico fiscale che grava sugli stessi.
Ora, la forte caduta della produzione in-
dustriale e il deciso aumento del ricorso
alla cassa integrazione non fanno presagire
nulla di buono. 
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Nel 2023 il turismo in Italia, con 133,6
milioni di arrivi e 447,2 milioni di pre-
senze negli esercizi ricettivi, non solo
si è lasciato alle spalle gli anni bui
della pandemia ma ha raggiunto un
nuovo record storico, superando il pre-
cedente picco assoluto raggiunto nel
2019, con 131,4 milioni di arrivi e
436,7 milioni di presenze. È quanto
emerge da un rapporto dell’Istat, da cui
emerge che rispetto al 2022 i flussi tu-
ristici sono aumentati del 12,8% in ter-
mini di arrivi (+15,1 milioni di persone
registrate negli esercizi ricettivi) e
dell’8,5% in termini di presenze
(+35,2 milioni di pernottamenti). La
crescita italiana è superiore alla media
Ue, dato che porta il nostro Paese al
terzo posto nella classifica europea in
termini di presenze totali.
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I numeri rilevati dalla Cgia indicano un +847mila

Governo Meloni,
crescono gli occupati
Turismo:

nuovo record
storico

Le imprese puntano sugli over 50. Il Sud mai così attivo

I primi a riceverla saranno i pensionati. Da
lunedì, infatti, verrà accreditata sul conto
corrente o potrà essere ritirata in contanti
presso gli uffici delle Poste. Nelle setti-
mane successive e, comunque,
entro Natale, la riceveranno
anche i dipendenti pubblici e
quelli privati. Stiamo parlando
della tredicesima mensilità che
quest’anno, secondo le stime ela-
borate dall’Ufficio studi della CGIA,
verrà pagata a 35,7 milioni di italiani

che, al netto delle imposte, riceveranno
44,8 miliardi di euro. A rallegrarsi per la
gratifica natalizia, però, non saranno solo i

pensionati, gli operai e gli impiegati, ma
anche il fisco che beneficerà di 14,5
miliardi di gettito Irpef. Pertanto, al
lordo delle tasse, l’Inps, le Ammini-
strazioni pubbliche e gli imprenditori
privati dovranno erogare per questa
mensilità aggiuntiva complessivamente
59,3 miliardi di euro. 
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Arrivano le tredicesime
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Nel 2023 raggiunti
i 133 mln di arrivi e
i 447 mln di presenze,

superato il 2019
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Nei primi due anni di governo
Meloni, segnala l’Ufficio studi
della CGIA, l’occupazione in
Italia è cresciuta complessiva-
mente di 847mila unità (+3,6
per cento). Di questi nuovi
posti di lavoro, 672mila sono
lavoratori dipendenti e 175mila
autonomi. 

In aumento i posti fissi,
in calo i “precari” 
Focalizzando l’attenzione sui
lavoratori dipendenti, lo stock
di coloro che in quest’ultimo
biennio dispone di un contratto
a tempo indeterminato è au-
mentato di 937mila unità, men-
tre i lavoratori con un contratto
a termine sono diminuiti di
266mila. Pertanto, l’incidenza
percentuale di lavoratori subor-
dinati che attualmente possiede
un contratto di lavoro precario
è scesa al 14,4 per cento (-2
punti rispetto a ottobre 2022).
Sempre nello stesso periodo, i
disoccupati sono diminuiti a
1.473.000 (-496mila) e gli inat-
tivi a 12.538.000 (-198mila). 

Dei nuovi occupati
metà sono donne 

Di questi 847mila nuovi posti
di lavoro creati in questi ultimi
due anni, quasi la metà,
420mila sono donne (pari al
49,6 per cento) e gli altri
427mila sono maschi (50,4 per
cento). Dei 496mila disoccu-
pati in meno registrati sempre
in questo periodo, invece,
274mila sono donne (pari al
55,1 per cento del totale) e
223mila sono uomini (44,9 per
cento). In termini assoluti, a ot-
tobre 2024 le donne occupate
hanno raggiunto la soglia dei
10.253.000 unità, mentre le di-
soccupate sono diminuite a
693mila. 

Bene anche i tassi di
occupazione e disoccupazione 
Oltre alle variazioni assolute,
anche l’andamento dei tassi,
ovviamente, è stato positivo.
Nella fascia di età 15-64 anni,
quello di occupazione è salito
al 62,5 per cento (+1,9), mentre
il tasso di disoccupazione è di-
minuito al 5,8 per cento (-2
punti). In forte contrazione
anche il tasso di disoccupa-
zione giovanile (15-24 anni)
che si è attestato al 17,7 per
cento (-5 punti). Ancorchè
l’Italia denoti il tasso di occu-
pazione femminile più basso
d’Europa, in questi ultimi due
anni lo stesso si è attestato al
53,6 per cento (+2) e il tasso di
disoccupazione è sceso al 6,3
per cento (-2,7).

Il contributo alla crescita
è venuto dagli over 50 

Analizzando l’andamento oc-
cupazionale degli italiani per
fasce di età, scorgiamo che la
coorte che in termini assoluti
ha dato in questi ultimi due
anni il contributo maggior-
mente positivo è stata quella
degli over 50. 

Degli 847mila nuovi occupati
registrati nel Paese, ben
710mila (pari all’83,8 per
cento del totale) appartengono
alla fascia più anziana della
popolazione lavorativa. Se-
guono quella tra i 25 e i 34
anni di età che sono cresciuti
di 184mila unità e quella dei
giovani tra i 15-24 anni che
sono aumentati di 18mila
unità. Solo la coorte anagrafica
tra i 35-49 anni ha subito una
contrazione negativa pari a
66mila lavoratori. Secondo
l’Ufficio studi della CGIA, le
ragioni di questo risultato
vanno ricercate nell’invecchia-
mento progressivo anche della
popolazione lavorativa che sta
ingrossando la fascia di età più
elevata e nell’allungamento
dell’età lavorativa che negli ul-
timi anni ha frenato il pensio-
namento di tantissimi operai e
impiegati. 
Ma l’aspetto più determinante
è riconducibile al fatto che le
imprese sono sempre più
orientate ad assumere persone
con esperienza che, in linea di
massima, offrono maggiori ga-
ranzie di affidabilità e di sicu-
rezza. Questa tendenza è
avvalorata anche dalla ridu-
zione del numero dei disoccu-
pati e degli inattivi presenti tra
gli over 50. In questi ultimi 24
mesi, infatti, la contrazione in
questa fascia di età è stata la
più elevata di tutte in termini
percentuali (-28,6 per cento)
per 136mila disoccupati in
meno.

La CIG, però, da quest’anno
è in deciso aumento,
soprattutto al Nord
Dall’analisi della CIG autoriz-
zata negli ultimi due anni scor-
giamo un andamento
altalenante che da sempre è le-
gato alla stagionalità. Tuttavia,
dall’inizio del 2024 il monte
ore mensile risulta essere me-
diamente più elevato di quello
registrato nell’anno prece-
dente. Dall’ottobre del 2022,
comunque, la punta massima è
stata toccata nel gennaio di
quest’anno (quasi 48 milioni di
ore autorizzate), successiva-
mente c’è stata una costante di-
scesa fino ad aprile, a maggio
è tornata a salire fino a 46,3 mi-
lioni per poi crollare ad agosto,
attestandosi a 23,8 milioni di
ore. A settembre (ultimo dato
Inps disponibile) c’è stata una
forte impennata fino a raggiun-
gere i 43,6 milioni di ore auto-
rizzate. Un dato, stando alle
crisi occupazionali scoppiate in
queste ultime settimane, che
dovrebbe essere destinato a sa-
lire stabilmente negli ultimi
mesi di quest’anno. A livello di
ripartizione geografica, durante
l’estate 2023 e a partire da feb-
braio di quest’anno sia il Nor-
dovest che il Nordest
presentano un monte ore auto-
rizzato superiore alle altre due
circoscrizioni. Un dato che ri-
mane in linea anche a settem-
bre dove a Nordest il picco
sfiora i 17 milioni di ore, men-
tre nel Mezzogiorno è a poco
sopra i 7 milioni. 

I nuovi occupati
soprattutto al Sud 
Rispetto alla rilevazione ese-
guita precedentemente che era
di fonte Istat e misurata con
una cadenza mensile, per ana-
lizzare l’andamento occupazio-

nale avvenuto a livello
regionale abbiamo preso i
dati medi annuali forniti
da Prometeia. Per
l’anno 2022 e 2023,
anche l’istituto di ri-
cerca bolognese ha
preso come riferi-
mento le statistiche
dell’Istat, per l’anno

2024, invece, ha realizzato una
stima previsionale. Pertanto, i
dati regionali di fonte Prome-
teia - sia sull’aumento dell’oc-
cupazione sia sulla
diminuzione della disoccupa-
zione - non corrispondono con
quelli nazionali dell’Istat, seb-
bene confermino il trend regi-
strato nella nostra elaborazione
su dati Istat. Premesso ciò, tra
il 2022 e il 2024 è la Sicilia che
dovrebbe registrare il numero
più elevato di nuovi posti di la-
voro pari a 133.600 (+10 per
cento). Seguono la Lombardia
con +125.700 (+2,8 per cento),
la Campania con +89.900
(+5,5 per cento), il Lazio con
+76.500 (+3,3 per cento) e il
Piemonte con 71.600 (+4 per
cento). Tra le quattro riparti-
zioni geografiche presenti in
Italia, il Mezzogiorno - grazie
al buon andamento delle espor-
tazioni, delle costruzioni e
degli investimenti pubblici cor-
relati al Pnrr - parerebbe regi-
strare l’incremento
occupazionale più importante
d’Italia, con quasi 350mila ad-
detti in più negli ultimi due
anni. Anche per quanto con-
cerne la contrazione dei disoc-
cupati, sarebbe sempre il Sud
la macro area più dinamica del
Paese, con una riduzione delle
persone che cercano una occu-
pazione pari a 113mila unità. In
valore assoluto a guidare la
graduatoria regionale dovrebbe
essere la Sicilia con -36.800 di-
soccupati. Seguono la Puglia
con -35.600 e la Lombardia

Governo Meloni, crescono gli occupati
I numeri rilevati dalla Cgia indicano un +847mila

Le imprese puntano sugli over 50. Il Sud mai così attivo
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con -34.600. Questi ultimi dati,
infine, trovano una ulteriore
conferma dall’analisi del tasso
di disoccupazione che do-
vrebbe subire le riduzioni più
importanti in Sicilia (-3,1 per
cento), in Sardegna (-3 per
cento) e in Puglia (-2,6 per
cento).

Alcune riflessioni conclusive 
In questi primi due anni di go-
verno, i risultati ottenuti in ma-
teria di lavoro sono stati
certamente positivi, anche se il
merito è riconducibile più agli
imprenditori che alla politica.
Tuttavia, non dobbiamo dimen-
ticare che con una crescita che
in questi ultimi due anni è stata
molto contenuta, all’aumento
dell’occupazione non è corri-
sposto un incremento altret-
tanto importante della
produttività, almeno nel settore
dei servizi e del terziario. Per-
tanto, gli stipendi degli italiani,
che mediamente sono al di
sotto della media europea, non
crescono adeguatamente e que-
sto rimane un problema che va
“aggredito” rinnovando i con-
tratti nazionali alla scadenza e
continuando a tagliare struttu-
ralmente il carico fiscale che
grava sugli stessi. Ora, la forte
caduta della produzione indu-
striale e il deciso aumento del
ricorso alla cassa integrazione
non fanno presagire nulla di
buono. Se non vogliamo scivo-
lare verso una crisi strisciante
che - a seguito delle tensioni
geopolitiche, del calo demogra-
fico e della transizione digitale
e climatica - avvolge la Germa-
nia e in parte anche la Francia,
dobbiamo spendere bene e pre-
sto i soldi del Pnrr. Con la
messa a terra entro il 2026 dei
130 miliardi di euro che ab-
biamo ancora a disposizione,
possiamo dare un contributo
importante all’ammoderna-
mento del Paese ed evitare una
nuova crisi che, ai più, sembra
essere alle porte. 
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dominio pubblico. Gli autori delle
immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
rimozione, scrivendo al seguente
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Una vera transizione green si
potrà realizzare solo puntando
sull’energia nucleare pulita,
quella a fusione, combinata allo
sviluppo delle rinnovabili, dal
biogas all’agrivoltaico, per ga-
rantire il fabbisogno energetico
legato alle esigenze del tessuto
produttivo ma anche allo svi-
luppo delle innovazioni. E’ il
messaggio lanciato dalla Coldi-
retti Censis in occasione della
giornata conclusiva del Forum
internazionale dell’Agricoltura e
dell’Alimentazione a Villa Miani
a Roma organizzato dalla Coldi-
retti in collaborazione con The
European House - Ambrosetti.
Il tentativo di imporre un Green
Deal totalmente ideologico e
svincolato dalla realtà ha ormai
evidenziato tutti i suoi limiti - ri-
leva Coldiretti - con il rischio che
la necessaria transizione ecolo-
gica rimanga lettera morta. Dal-
l’altra parte, il costante aumento
del costo dell’energia sta met-
tendo all’angolo non solo le im-
prese agricole italiane ma l’intero
settore manifatturiero europeo.
Dinanzi a questo scenario, il nu-
cleare “pulito” rappresenta
un’opzione importante - continua
Coldiretti - peraltro suffragata da
un cambio di considerazione da
parte degli italiani. Secondo
un’indagine Ixè realizzata a set-

tembre 2024 la percentuale di ita-
liani che considera l’atomo come
fonte energetica prioritaria su cui
puntare è quadruplicata nello
spazio di 5 anni, passando dal
4,8% al 21,6%. E a un nuovo
eventuale referendum sulla rein-
troduzione di centrali nucleari
voterebbe sì il 46,8%, contro un
47,9% contrario e un 5,3% che
non esprime un’opinione.
Un’eventuale reintroduzione del
nucleare rappresenterebbe peral-
tro una risposta anche al pro-
blema del fabbisogno energetico
necessario ad alimentare l’intel-

ligenza artificiale, sulla quale il
Forum Coldiretti di Villa Miani
ha dedicato uno specifico un
panel, evitando il rischio di un fu-
turo in cui l’IA debba contendere
l’energia al tessuto produttivo. Il
nucleare non potrebbe comunque
prescindere dall’apporto delle
energie rinnovabili - ricorda Col-
diretti - per un modello di transi-
zione che veda le imprese
agricole protagoniste attraverso,
ad esempio, le comunità energe-
tiche, gli impianti solari sui tetti e
l’agrivoltaico sostenibile e so-
speso da terra che consentono di
integrare il reddito degli agricol-
tori con la produzione energetica
rinnovabile, con una ricaduta po-
sitiva sulle colture e sul territorio.
Il 16% della energia rinnovabile
consumata in Italia nasce dai

campi e dalle stalle offrendo un
contributo strategico al fabbiso-
gno nazionale grazie all’impiego
di biomasse, biogas, bioliquidi e
fotovoltaico in grado di raddop-
piare, grazie anche a nuovi ac-
cordi, il proprio potenziale
produttivo al servizio del Paese
per contribuire a raggiungere gli
obbiettivi fissati dalla Cop28 per
il 2030. Secondo uno studio di
Coldiretti Giovani Impresa solo
utilizzando i tetti di stalle, ca-
scine, magazzini, fienili, labora-
tori di trasformazione e strutture
agricole sarebbe possibile recu-
perare una superficie utile di 155
milioni di metri quadri di pannelli
con la produzione di 28.400Gwh
di energia solare, pari al consumo
energetico complessivo annuo di
una regione come il Veneto.

Nucleare, l’Italia riflette
La linea della Codiretti è per un sì a centrali
a fusione per realizzare la transizione green

Crescenti costi dell’energia impongono di valutare nuove alternative

Nella foto Francesco Lollobrigida
Ministro dell’Agricoltura, della So-
vranità Alimentare durante il XXI
Forum Internazionale
dell’agroalimentare a Villa Miani

Per il 64% degli italiani l’agricoltura incarna
più il futuro che il passato, capovolgendo lo
stereotipo del passatismo rurale che ha caratte-
rizzato gli anni passati, tanto che i più accesi
sostenitori delle campagne sono coloro che vi-
vono nelle grandi città oltre i 500mila abitanti.
Non a caso il 75% degli adulti e degli anziani
sarebbe contento se i figli o i nipoti scegliessero
di lavorare nei campi. Il dato viene dal rapporto
Coldiretti/ Censis in occasione della giornata
conclusiva del Forum dell’Agricoltura e del-
l’Alimentazione a Villa Miani a Roma organiz-
zato dalla Coldiretti in collaborazione con The
European House - Ambrosetti, con uno panel
dedicato a “L’Italia e l’auto propulsione so-
ciale” con Giuseppe De Rita, presidente Censis
e Giuliano Amato, presidente emerito della
Corte Costituzionale. L’appeal dell’agricoltura

presso fasce sempre più con-
sistenti della popolazione è
ben evidenziato dal fatto che
ben l’89% nutre fiducia negli
agricoltori. Al tempo del
crollo della fede nel sapere
esperto - rileva il Censis -
nelle competenze e nelle
varie professioni, gli agricol-
tori sono riusciti a costruire
un proprio specifico capitale di riconoscimento.
Un fenomeno all’origine del quale c’è indub-
biamente la condivisione delle battaglie degli
agricoltori di questi anni per un cibo tracciabile,
sicuro, salutare e sostenibile. Basti pensare alle
mobilitazioni Coldiretti per l’etichettatura
d’origine su tutti gli alimenti, per fare chiarezza
a livello scientifico sul cibo artificiale, per ri-

vendicare il principio di reci-
procità delle regole di produ-
zione. La richiesta degli
agricoltori, avanzata nei luo-
ghi istituzionali e nelle piazze
di rendere sempre e comun-
que riconoscibile il cibo ai
consumatori, gli ha consen-
tito di mettersi in piena sinto-
nia con le esigenze più

profonde degli italiani. Non deve dunque sor-
prendere che battaglie di questo tipo siano state
fatte proprie dall’87% degli italiani. Elevata
(83%) anche la percentuale di cittadini - con-
clude Coldiretti - secondo i quali l’agricoltura
italiana rappresenta e difende valori molto at-
tuali e positivi come la sostenibilità, la qualità
e la tutela e promozione della buona salute.

Made in Italy: per 64% italiani il futuro è agricolo
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I primi a riceverla saranno i
pensionati. Da lunedì, infatti,
verrà accreditata sul conto
corrente o potrà essere ritirata
in contanti presso gli uffici
delle Poste. Nelle settimane
successive e, comunque, entro
Natale, la riceveranno anche i
dipendenti pubblici e quelli
privati. Stiamo parlando della
tredicesima mensilità che que-
st’anno, secondo le stime ela-
borate dall’Ufficio studi della
CGIA, verrà pagata a 35,7 mi-
lioni di italiani che, al netto
delle imposte, riceveranno
44,8 miliardi di euro. A ralle-
grarsi per la gratifica natalizia,
però, non saranno solo i pen-
sionati, gli operai e gli impie-
gati, ma anche il fisco che
beneficerà di 14,5 miliardi di
gettito Irpef. Pertanto, al lordo
delle tasse, l’Inps, le Ammini-
strazioni pubbliche e gli im-
prenditori privati dovranno
erogare per questa mensilità
aggiuntiva complessivamente
59,3 miliardi di euro. 

In arrivo anche
il bonus di Natale 

Il Ministero dell’Economia e
delle Finanze (MEF) stima in
4,6 milioni i lavoratori dipen-
denti che, oltre alla tredice-
sima, nelle prossime settimane
percepiranno anche il bonus di
Natale di 100 euro netti. Que-
sta novità, introdotta que-
st’anno dal governo Meloni,
interessa solo i lavoratori con
redditi medio-bassi ed è riser-
vata solo a chi ha un reddito
complessivo non superiore a
28mila euro e la presenza di

almeno un figlio a carico. Allo
stesso tempo, non bisogna es-
sere incapienti, ossia avere
un’imposta lorda su redditi di
lavoro dipendente il cui im-
porto sia superiore alle detra-
zioni (da lavoro) spettanti.
Ancorchè non sia una novità,
sempre a dicembre e assieme
alla tredicesima mensilità, al-
cuni pensionati riceveranno
anch’essi un bonus di Natale
pari a 154,94 euro. Questo
aiuto, destinato agli anziani
che, in linea di massima, per-
cepiscono un trattamento pen-
sionistico non superiore
all’importo minimo, interes-
serà circa 400.000 persone. Il
contributo verrà erogato dal-
l’Inps in modo automatico,
senza bisogno di presentare al-
cuna domanda. 
Lo stock è cresciuto
di 4,1 miliardi 
Rispetto al 2023, l’ammontare
netto delle tredicesime che
verrà erogato nelle prossime
settimane è incrementato di
4,1 miliardi. Quali sono le ra-
gioni? Innanzitutto perchè ri-
spetto al 2023 la platea dei
dipendenti presenti nel Paese
è aumentata di 221mila lavo-
ratori, mentre i pensionati
sono cresciuti di quasi 99mila
unità. Dopodichè, va ricordato
che anche il monte salari è sa-
lito rispetto all’anno scorso e

questo è riconducibile, in larga
misura, al fatto che alcuni im-
portanti contratti di lavoro
sono stati rinnovati. Si ricorda,
infine, che dei 35,7 milioni di
percettori della tredicesima,
16,2 sono pensionati e 19,5
sono lavoratori dipendenti. 

Per i doni spenderemo
un miliardo in meno 

Visto l’andamento dei con-
sumi delle famiglie registrato
nella prima parte dell’anno,
l’Ufficio studi della CGIA
stima che l’ammontare com-
plessivo della spesa destinata
ai regali si riduca, rispetto allo
scorso Natale, di 1 miliardo,
scendendo a quota 10 miliardi
(-9 per cento). Un importo che
rispetto a 10 anni fa è ridotto
di un terzo. Come mai? In
primo luogo perchè tantissimi
italiani, approfittando del
Black Friday, anticipano sem-
pre più spesso a novembre
l’acquisto dei doni da mettere
sotto l’albero. In secondo

luogo perchè in questi ultimi
anni le famiglie hanno dimi-
nuito il budget destinato alle
spese “accessorie” e ciò ha
comportato una conseguente
flessione della propensione a
fare i regali nel periodo nata-
lizio. 
Gli alimentari e le bevande
alcoliche sono i regali
più gettonati?
Anche quest’anno i generi ali-
mentari e le bevande alcoliche
dovrebbero confermarsi la ti-
pologia di regalo natalizio più
acquistato dagli italiani: se-
guono i giocattoli, i prodotti

tecnologici, i libri, l’abbiglia-
mento/scarpe, i viaggi, i sog-
giorni nelle Spa e gli articoli
per la cura della persona. Non
c’è alcun dubbio che anche i
cosiddetti regali “digitali” sa-
ranno tra i più gettonati: po-

Nel 2023 il turismo in Italia, con 133,6 milioni di arrivi e 447,2
milioni di presenze negli esercizi ricettivi, non solo si è lasciato
alle spalle gli anni bui della pandemia ma ha raggiunto un
nuovo record storico, superando il precedente picco assoluto
raggiunto nel 2019, con 131,4 milioni di arrivi e 436,7 milioni
di presenze. È quanto emerge da un rapporto dell’Istat, da cui
emerge che rispetto al 2022 i flussi turistici sono aumentati del
12,8% in termini di arrivi (+15,1 milioni di persone registrate
negli esercizi ricettivi) e dell’8,5% in termini di presenze
(+35,2 milioni di pernottamenti). La crescita italiana è supe-
riore alla media Ue (+8,5% contro il +6,8% della media Ue27),
dato che porta il nostro Paese al terzo posto nella classifica eu-
ropea in termini di presenze totali. Le presenze negli esercizi
ricettivi italiani sono state infatti inferiori solo a quelle della
Spagna (485 milioni di presenze) e della Francia (460 milioni
di presenze). Considerando esclusivamente la clientela estera,
l’Italia, con 234,2 milioni, è seconda solo alla Spagna, che su-
pera i 300 milioni di presenze di clienti stranieri.
Le buone notizie, però, finiscono qua, perché sempre l’Istat -
nell'indagine “Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi” -
rende noto che il terzo trimestre 2024 si è chiuso con una va-
riazione negativa: -3,6% gli arrivi e -1,4% le presenzerispetto
al medesimo periodo del 2023. Nel mese di agosto, in partico-
lare, arrivi e presenze totali sono risultati complessivamente in
calo rispetto al 2023 (rispettivamente -1,3% e -1,9%), ma la
perdita è stata contenuta grazie agli stranieri (+1,2% per gli ar-
rivi e +3% per le presenze).

Il turismo segna un
nuovo record storicoArrivano

le tredicesime

Italiani pronti ad incassare 59,3 miliardi,
ma 14,5 miliardi li preleverà il fisco

Nel 2023 raggiunti 133 mln di arrivi
e i 447 mln di presenze, superato il 2019
Ma il terzo trimestre 2024 chiude in calo
(-3,6% gli arrivi e -1,4% le presenze)
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tendo essere acquistati senza
doversi recare presso i negozi
fisici, subiranno un ulteriore
aumento rispetto ai volumi re-
gistrati l’anno scorso. In parti-
colare gli abbonamenti a
piattaforme streaming e buoni
regalo per gli acquisti online. 

A Roma, Milano e Torino
più alto numero di percettori
A livello geografico, la pro-
vincia d’Italia che presenta il
più alto numero di beneficiari
della tredicesima mensilità è
quella di Roma: tra lavoratori
dipendenti e pensionati, le
persone interessate saranno
2,71 milioni. Seguono Milano
con 2,47 milioni di percettori,
Torino con 1,4 milioni di be-
neficiari e Napoli con 1,39 mi-
lioni di persone. Le realtà
meno interessate, anche per-
chè demograficamente più
piccole delle altre, sono le pro-
vince di Vibo Valentia con
circa 73.500 percettori, Enna
con oltre 71 mila persone e
Isernia con 43.500 beneficiari. 

Tanti dipendenti
e altrettanti pensionati
ricevono anche la 14esima

Per quanto concerne i lavora-
tori dipendenti, tutti i CCNL
prevedono, per legge, la tredi-
cesima mensilità. Inoltre, se-
condo una stima dell’Ufficio
studi della CGIA, sono tra i
7,5 e gli 8 milioni i lavoratori
dipendenti del settore privato
che beneficiano anche della
14esima. La stessa viene ero-
gata nel mese di luglio. I prin-
cipali contratti nazionali di
lavoro che prevedono questa
mensilità aggiuntiva sono:
l’agricoltura, l’alimentare,
l’autotrasporto, il
commercio/turismo e il com-
parto pulizia/multiservizi. La
quattordicesima spetta anche
ai pensionati che hanno com-
piuto 64 anni di età e in pre-
senza di determinate
condizioni. Tra queste ultime,
nel 2024 il reddito comples-
sivo non deve superare due
volte il trattamento minimo. 

Sono quasi 118mila le imprese ita-
liane che si trovano a rischio
usura. Dopo anni in cui erano in
calo, rispetto a un anno fa il nu-
mero complessivo di queste realtà
è cresciuto di oltre 2.600 unità. Si
tratta prevalentemente di artigiani,
esercenti, commercianti o piccoli
imprenditori che sono “scivolati”
nell’area dell’insolvenza e, conse-
guentemente, sono stati segnalati
dagli intermediari finanziari alla
Centrale dei Rischi della Banca
d’Italia. Di fatto, questa “scheda-
tura” preclude a queste attività di
accedere a un nuovo prestito. A
denunciarlo è l’Ufficio studi
CGIA. 
Un’impresa a rischio su 3 è al
Sud. Nell’ultimo anno la situa-
zione è fortemente peggiorata a
Benevento, Chieti, Savona, Rieti
e Lecce. A livello provinciale, il
numero più elevato di imprese se-
gnalate come insolventi si concen-
tra nelle grandi aree
metropolitane. Al 30 giugno
scorso, Roma era al primo posto
con 10.827 aziende: subito dopo
troviamo Milano con 6.834, Na-
poli con 6.003, Torino con 4.605
e Firenze con 2.433. Rispetto a 12
mesi prima, in termini percentuali,
il peggioramento ha interessato in-
nanzitutto Benevento con il
+17,3% di imprese affidate con
sofferenze (in valore assoluto
+97). Seguono Chieti con il
+13,9% (+101), Savona con il
+12,4% (+62), Rieti con il
+11,8% (+25) e Lecce con il
+11,4% (+179). Se analizziamo i
dati per ripartizione territoriale, ci
accorgiamo che l’area più a “ri-
schio” è il Sud: qui si contano
39.538 aziende in sofferenza (pari
al 33,6% del totale), seguono il
Nordovest con 29.471 imprese
(25% del totale), il Centro con
29.027 (24,7% del totale) e infine
il Nordest con 19.677 (16,7% del
totale). 
L’usura si “pratica” al Sud,
ma i soldi vengono poi
reimpiegati al Nord 
Se il Mezzogiorno è l’area geo-
grafica d’Italia più a rischio usura,
i proventi di queste attività illegali
vengono sempre più reinvestiti al
Nord. Negli ultimi tempi, infatti,
le indagini effettuate dalla Dire-

zione Investigativa Antimafia di-
mostrano come il denaro contante
proveniente dalle attività criminali
primarie, come l’usura, venga
reimpiegato con sempre maggiore
frequenza in determinate aree del-
l’Italia, soprattutto settentrionale
(Lombardia, Emilia Romagna,
Veneto, Toscana, ecc.). 
Molti imprenditori insolventi
anche perché non pagati 
Chi finisce nella black list della
Centrale dei Rischi difficilmente
può beneficiare di alcun aiuto eco-
nomico dal sistema bancario, ri-
schiando, molto più degli altri, di
chiudere o, peggio ancora, di sci-
volare tra le braccia degli usurai.
Per evitare che questa criticità si
diffonda, la CGIA continua a chie-
dere con forza il potenziamento
delle risorse a disposizione del
“Fondo di prevenzione del-
l’usura”. Strumento, quest’ultimo,
in grado di costituire l’unico va-
lido aiuto a chi si trova in questa
situazione di vulnerabilità. È bene
ricordare che gli imprenditori che
vengono segnalati alla Centrale
Rischi della Banca d’Italia non
sempre lo devono a una cattiva
gestione finanziaria della propria
azienda. Nella maggioranza dei
casi, infatti, questa situazione si
verifica a seguito dell’impossibi-
lità da parte di molti piccoli im-
prenditori di riscuotere con
regolarità i pagamenti dei propri
committenti o per essere “caduti”
in un fallimento che ha coinvolto
proprio questi ultimi. 
Per combattere l’usura, il legisla-
tore ha previsto due fondi: di pre-
venzione e di solidarietà .
Il “Fondo di prevenzione del-
l’usura” è stato introdotto con la

legge n° 108/1996 e ha comin-
ciato a operare nel 1998. Questo
fondo è stato introdotto per l’ero-
gazione di contributi a Consorzi o
Cooperative di garanzia collettiva
fidi oppure a Fondazioni e Asso-
ciazioni riconosciute per la pre-
venzione del fenomeno
dell’usura. Il “Fondo di preven-
zione” prevede due tipi di contri-
buzione. La prima è destinata ai
Confidi a garanzia dei finanzia-
menti concessi dalle banche alle
attività economiche. La seconda è
riconosciuta alle fondazioni o alle
associazioni contro l’usura che
sono riconosciute dal MEF. Que-
ste associazioni consentono alle
persone in grave difficoltà econo-
mica (lavoratori dipendenti e pen-
sionati) di accedere al credito in
sicurezza. Dal 1998 al 2022, ai
Confidi e alle Fondazioni lo Stato
ha erogato 711 milioni di euro; tali
risorse hanno garantito finanzia-
menti per un importo complessivo
pari a oltre 2 miliardi di euro. Nel
2022 ai due enti erogatori (Confidi
e Fondazioni) sono stati assegnati
complessivamente 33,7 milioni di
euro: di cui 23,6 milioni ai primi
e 10,1 milioni di euro ai secondi.
Cifre importanti che, però, se-
condo l’Ufficio studi della CGIA
andrebbero implementate: le crisi
che si sono succedute in questi ul-
timi 15 anni, purtroppo, hanno
spinto molte attività sull’orlo del
fallimento. Attività che se non
vengono aiutate rischiano di sci-
volare nell’insolvenza o, nella
peggiore delle ipotesi, nella rete
tesa da coloro che vogliono im-
possessarsene con l’inganno, ali-
mentando così l’economia
criminale. 

Il “Fondo di solidarietà”, invece,
offre agli operatori economici, ai
commercianti, agli artigiani, ai li-
beri professionisti che hanno de-
nunciato gli usurai, l’occasione di
reinserirsi nell’economia legale
attraverso l’elargizione di un
mutuo senza interessi da restituire
entro 10 anni, il cui importo è
commisurato agli interessi usurari
effettivamente pagati e, in casi di
particolare gravità, può tenere
conto anche di ulteriori danni su-
biti. Attualmente è la Concessio-
naria Servizi Assicurativi Pubblici
Spa (Consap) a erogare i finanzia-
menti. Dal 2000 al 2023, Consap
ha stipulato 1.660 contratti e le
somme concesse a titolo di mutuo
sfiorano complessivamente i 145
milioni di euro. 
Il rischio usura si espande
anche a causa del credit crunch 
Ad eccezione degli anni caratte-
rizzati dalla crisi pandemica, dal
2011 ad oggi sono crollati i prestiti
bancari alle imprese italiane. A
fronte dei 1.017 miliardi di euro
erogati verso la fine del 2011,
siamo scesi a 711,6 miliardi del
febbraio 2020 (inizio pandemia).
Dopo l’incremento avvenuto du-
rante il periodo Covid che ad ago-
sto 2022 aveva innalzato lo stock
erogato a 757,6 miliardi di euro, è
ripresa la riduzione e a settembre
di quest’anno si è attestata a 667
miliardi. In 12 anni, rispetto al
picco massimo erogato nel 2011,
le imprese hanno perso 350 mi-
liardi di prestiti bancari, pari al -
52,4%. Gli effetti della crisi del
debito sovrano (2012-2013), le re-
strizioni normative imposte dalla
BCE alle banche per limitare la
proliferazione degli NPL e, in
parte, anche il calo della domanda
di credito, sono le cause di questa
caduta verticale. Pertanto, non è
da escludere, anzi, che la chiusura
dei rubinetti del credito praticata
dal sistema bancario abbia contri-
buito a “spingere” involontaria-
mente molti lavoratori autonomi e
altrettanti piccoli imprenditori a
corto di liquidità verso le organiz-
zazioni malavitose che, mai come
nei momenti difficili, hanno la ne-
cessità di reinvestire nell’econo-
mia legale i denari provenienti
dalle attività criminali. 

Torna lo spettro dell’usura
In aumento Pmi segnalate alla centrale dei rischi della Banca d’Italia

Situazione in peggioramento a Benevento, Lecce, Savona, Rieti



Le spese “obbligate” sostenute mensil-
mente nel 2023 dalle famiglie italiane -
vale a dire quelle che riguardano
indicativamente l’acquisto di
cibo, carburante e bollette -
hanno raggiunto i 1.191 euro,
pari al 56 per cento della spesa
totale che, invece, in valore as-
soluto si è attestata a 2.128 euro.
Un’incidenza in calo rispetto al
dato del 2022 (57,1 per cento),
ma decisamente superiore alle
quote che registravamo prima
dell’avvento della pandemia.
Queste informazioni sono state
elaborate dall’Ufficio studi della
CGIA. 
Spese obbligate più
elevate a causa dell'inflazione 
Dopo il periodo del Covid e la crisi ener-
getica che hanno caratterizzato il triennio
2020/2022, le spese “obbligate” si sono
stabilizzate su soglie più elevate. A causa,
sicuramente, anche del forte aumento del-
l’inflazione e della conseguente erosione
degli stipendi che si sono verificati in que-
sti anni, molte famiglie sono state co-
strette a concentrare gli acquisti in
particolare per “vivere” e per recarsi/tor-
nare dai luoghi di lavoro/studio. 
Alimentari e bevande
la voce che drena di più 
Scomponendo i 1.191 euro di spesa men-
sile obbligata, constatiamo che 526 euro
sono riconducibili all’acquisto di beni ali-
mentari e bevande analcoliche, 374 per la
manutenzione della casa, bollette e spese
condominiali e 291 per i trasporti, ovvero
per il pieno dell’auto e per gli abbona-
menti su bus/tram/metro/treni. A questi
1.191 euro vanno sommati 937 euro che,
invece, sono ascrivibili alla cosiddetta
spesa complementare, che fa salire la
spesa complessiva media nazionale a
2.128 euro. 

Nel Sud l’incidenza
delle spese fisse sfiora il 60%
Analizzando la situazione per aree geogra-
fiche, emergono forti differenze di spesa tra
il Nord e il Sud del Paese. Se a Nordovest
la spesa complessiva mensile nel 2023 è
stata pari a 2.337 euro, nel Mezzogiorno ha
toccato i 1.758 euro (-24,7 per cento). Per
quanto riguarda le spese “obbligate”, in-
vece, è il Mezzogiorno a registrare un’in-
cidenza di queste ultime sulla spesa totale
più elevata d’Italia. Se nel Nordovest e nel
Nordest la quota sul totale è del 55 per
cento circa, al Sud sale al 59,4 per cento.
Questo risultato è riconducibile al fatto che,
in particolar modo, la spesa media per i
beni alimentari del Mezzogiorno non ha
eguali tra le altre ripartizioni geografiche.
Se in termini monetari la spesa mensile
media più importante nel 2023 per cibo,
bollette e carburante è stata registrata dalle
famiglie del Nord - in Trentino Alto Adige
con 1.462 euro, in Lombardia con 1.334
euro e in Friuli Venezia Giulia con 1.312
euro - come detto precedentemente, l’inci-
denza delle spese obbligate sul totale è ri-
sultata più elevata nelle regioni meridionali
- Calabria con il 63,4 per cento, Campania
con il 60,8 e Basilicata con il 60,2. 

Questo trend preoccupa anche
artigiani e commercianti 
Gli artigiani e i piccoli commercianti vi-
vono prevalentemente dei consumi delle
famiglie, in particolare di quelle che risie-
dono nelle aree in cui sono ubicate fisica-

mente queste piccole realtà
imprenditoriali. Se gli acquisti dimi-
nuiscono e la maggior parte di essi è
destinata a “coprire” le spese “obbli-
gate”, è evidente che anche i fatturati
delle piccole realtà artigianali e com-
merciali ne risentono negativamente.

La crisi che ha interessato tantis-
sime botteghe artigiane e altret-
tanti negozi di vicinato è

sicuramente ascrivibile alle tasse, ai costi
elevati degli affitti, alla concorrenza molto
aggressiva praticata dalla grande distribu-
zione e alla forte espansione del commer-
cio online, ma, soprattutto, dal calo dei
consumi che, purtroppo, negli ultimi 10
anni ha riguardato le famiglie economica-
mente più fragili e quelle che costituiscono
il cosiddetto ceto medio. 
Acquisti di Natale 2024 probabilmente
in calo di un miliardo 
Non è da escludere che, con spese “obbli-
gate” in grado ormai di “drenare” ben oltre
la metà della spesa totale delle famiglie, i
prossimi acquisti di Natale subiscano una
frenata rispetto a quanto avvenuto nel
2023. L’anno scorso, infatti, le stime indi-
cano che in Italia la spesa per i regali da
mettere sotto l’albero è stata pari a poco più
di 11 miliardi di euro. Quest’anno, invece,
dovrebbe aggirarsi attorno ai 10 miliardi di
euro (-9 per cento). Le ragioni di questa
contrazione vanno ricercate nella minore
disponibilità di spesa delle famiglie, a
fronte delle difficoltà economiche avvertite
negli ultimi mesi, e dal fatto che sempre più
persone anticipano l’acquisto dei regali di
Natale a fine novembre, approfittando
degli sconti offerti dal Black Friday. 

Spese “obbligate” esagerate
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Sarà un bel mese di dicem-
bre per i consumi, e ci vo-
leva. Il “traino” positivo del
“Black Friday”, con con-
sumi pari a 4,1 miliardi
(100 milioni in più dello
scorso anno, tra i 220 e i
230 euro pro capite) si ri-
percuoterà anche su dicem-
bre. Le stime dell’Ufficio
Studi Confcommercio su
Natale e tredicesime sono
infatti all’insegna dell’otti-
mismo, con numeri tutti in
positivo. Cominciamo di-
cendo che il volume della
tredicesima di dipendenti e
pensionati, al netto di Irpef
e contributi, sale dai 50,7
miliardi del 2023 ai 54,5 del
2024 e che quella disponi-
bile per consumi aumenta
da 41,3 a 45 miliardi. A que-
sti ultimi numeri aggiun-
giamo la spesa dei
lavoratori indipendenti - è
Natale anche per loro - e il
totale sale così a 47,5 mi-
liardi in confronto ai 43,9
dello scorso anno. È l’ef-
fetto della conferma del ta-
glio del cuneo fiscale,
accoppiato al “bonus Na-
tale”.  La spesa media delle
famiglie a dicembre sale
così di 118 euro, da 1.788 a
1.906 euro, mentre per i re-
gali di Natale quella pro ca-
pite aumenta da 186 a 207
euro e quella complessiva
sale da 8,1 a 9,8 miliardi.
Non è un caso, d’altra parte,
che sono positive anche le
notizie sul “sentiment”:
passa dal 73,2% al 79,9% la
quota di chi effettuerà re-
gali, sale dal 40,1 al 44,4%
chi dichiara che quella per i
regali di Natale è “una spesa
che mi piace affrontare” e

scende dall’84,1 al 77,1% la
quota di chi prevede un Na-
tale molto dimesso. Su un
piano più generale il direttore
dell’Ufficio Studi, Mariano
Bella, ha evidenziato che
“l’inflazione è sostanzial-
mente battuta, un fatto molto
positivo, mentre l’occupa-
zione è tornata a crescere e
nel terzo trimestre c’è stata
una crescita congiunturale dei

consumi. Sembra che la pru-
denza delle famiglie stia len-
tamente cedendo, è ciò che ci
serve per rilanciare la cre-
scita. C’è solo un po’ di pre-
occupazione per il turismo,
con gli italiani che sembra
siano andati più all’estero ri-
spetto alle attese, potrebbe ri-
velarsi un problema di
competitività del nostro
Paese”.

Sangalli: “Consumi più 
vivaci del 2023, verso una 
crescita più forte nel 2025”
“Con l’inflazione sotto con-
trollo, il buon andamento
dell’occupazione e tredicesime
in crescita, i consumi di Natale
dovrebbero mostrare una mag-
giore vivacità rispetto all’anno
scorso. Questa prospettiva,
confermata anche dal buon an-
damento del Black Friday, fa

sperare in una crescita più ro-
busta nel 2025” - così il presi-
dente di Confcommercio,
Carlo Sangalli.

Per i regali 
di Natale la spesa
torna ai livelli 

del 2019
Secondo stime Ufficio
Studi di Confcommercio

spesa media delle
famiglie salirà a 1.906

Cibo, benzina e bollette assorbono oltre la metà
della spesa totale delle famiglie

Acquisti di Natale in calo: un miliardo in meno rispetto alla spesa 2023
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L’incidenza dei disturbi gastroin-
testinali è in costante aumento,
non solo nella popolazione adulta
ma anche tra i bambini, con sin-
tomi che influiscono negativa-
mente sulla qualità della loro vita
e sulla spesa sanitaria nazionale.
Si stima che riguardino oltre il 5%
della popolazione pediatrica nei
Paesi dell’area mediterranea. Tra
le principali cause l’incremento di
ansia e depressione tra i bambini,
aggravate dalla pandemia da
Covid-19. Secondo alcune stime
un bambino su quattro soffre di
depressione e uno su cinque pre-
senta disturbi d’ansia. Questa si-
tuazione, allarmante per le
implicazioni sul loro benessere,
sta spingendo la ricerca a esplo-
rare sempre di più la complessa
interazione tra intestino e cervello.
Al Congresso SIP un focus su
quanto di nuovo sta emergendo.
«È fondamentale comprendere
l’impatto che le emozioni e lo
stress possono avere sul benessere
fisico dei bambini. Spesso, a causa
delle naturali ansie dei genitori, si
ricorre a esami non necessari che,
anziché rassicurare, finiscono per
amplificare lo stress nei più pic-
coli. Come Società Italiana di Pe-
diatria, il nostro obiettivo è
supportare le famiglie nella ge-
stione serena di questi disturbi,
fornendo strumenti basati sulle più
recenti evidenze scientifiche e
promuovendo un approccio di
cura centrato sulla salute psico-fi-
sica dei bambini» - afferma la Pro-
fessoressa Annamaria Staiano,
Presidente SIP. Cervello intestino:
come comunicano L’intestino e il
cervello comunicano costante-
mente e questa connessione incide
su molte funzioni viscerali (come
secrezione, motilità, composi-
zione del microbioma), influen-
zando anche le nostre emozioni e
sensazioni fisiche. Uno squilibrio
in questo delicato dialogo con un
eccesso di informazioni prove-
nienti dall’intestino (ipersensibi-
lità viscerale) o dal cervello
(stress, disturbi ansiosi) può por-
tare a disturbi. Non a caso, i disor-
dini funzionali dell’intestino sono
ora chiamati “disturbi dell’intera-
zione intestino-cervello” (DGBI),
un termine che enfatizza quanto
questo legame sia cruciale per la
nostra salute. Questi disturbi pos-
sono manifestarsi in tutte le fasce
di età pediatrica: dai rigurgiti nei
lattanti fino alla stipsi funzionale
e al colon irritabile nei bambini
più grandi. Pur essendo general-
mente di lieve entità, rappresen-
tano oltre il 50% delle visite di
gastroenterologia pediatrica.

Il ruolo della corretta 
alimentazione 
Un’alimentazione corretta, a
partire dai primi mille giorni di
vita, è fondamentale per il be-
nessere fisico e mentale dei
bambini. È importante consi-
derare non solo ciò che mangia
il bambino, ma anche la dieta
della madre durante l’allatta-
mento, poiché quest’ultima
può influenzare le preferenze
alimentari del neonato.
Non vanno nemmeno sottova-
lutate le scelte in fase di svez-
zamento. «Occorre cautela con
le tisane dolci per alleviare le
coliche o i disturbi del sonno,
poiché il gusto dolce può por-
tare a una dipendenza precoce
che condizionerà le future
scelte alimentari del soggetto,
creando le premesse per lo svi-
luppo dell’obesità - sottolinea
la Professoressa Maria Imma-
colata Spagnuolo, Professore
Associato di Pediatria - Uni-
versità Federico II - Napoli -
Nei disturbi funzionali del neo-
nato e del piccolo lattante si
tende talvolta a cambiare ripe-
tutamente etichetta (marca) del
latte e ciò crea solo confusione,
perché non c’è di fatto l’indica-
zione ad un cambio della for-
mula che il lattante sta
assumendo; è inoltre sicura-
mente sconsigliato sostituire il
latte con bevande alternative “a
base di…”, poiché questi cam-
biamenti non forniscono solu-
zioni adeguate e rischiano di
compromettere la crescita del
bambino». Le diete “di elimi-
nazione” adottate senza guida
professionale, se protratte, pos-
sono causare squilibri nutrizio-
nali, compromettendo peso,
statura e sviluppo generale. È
quasi sempre errato imporre al
bambino di mangiare in bianco
in caso di diarrea o togliere il
glutine in assenza di una dia-
gnosi di celiachia, effettuata in
accordo alle regole stabilite in
ambito scientifico.
«La dieta mediterranea è una
delle scelte più sicure e com-
plete per il benessere dell’asse

intestino-cervello, grazie alla
sua ricchezza di fibre, antiossi-
danti e grassi sani», prosegue la
Professoressa Immacolata Spa-
gnuolo. «Inoltre, è fondamen-
tale leggere attentamente le
etichette degli alimenti: molti
snack, apparentemente salutari,
contengono additivi e sostanze
che possono avere risvolti ne-
gativi sulla salute del bambino
e favorire l’insorgenza del-
l’obesità».
Approcci terapeutici alterna-
tivi: dalla terapia cognitivo-
comportamentale allo yoga 
Accanto alle cure tradizionali,
stanno emergendo approcci al-
ternativi che hanno dimostrato
efficacia nella gestione dei di-
sturbi dell’interazione inte-
stino-cervello nei bambini. Le
recenti linee guida delle So-
cietà Italiane di Gastroentero-
logia Pediatrica includono, tra
le opzioni raccomandate, la te-
rapia cognitivo-comportamen-
tale e l’ipnoterapia focalizzata
sull’intestino, entrambe volte a
insegnare ai giovani pazienti la
gestione delle emozioni e della
percezione del dolore. «La te-
rapia cognitivo-comportamen-
tale aiuta i bambini a prendere
consapevolezza dei propri stati
di ansia, insegnando loro a mo-
dulare le reazioni emotive e a
non somatizzare il dolore inte-
stinale», spiega il Professor
Giovanni Di Nardo, gastroen-

terologo pediatra e Professore
di Pediatria della Sapienza Uni-
versità di Roma. Questa terapia
permette di lavorare sulle rea-
zioni allo stress, aiutando i pic-
coli a sviluppare un maggiore
controllo del proprio stato emo-
tivo e delle sensazioni fisiche
legate ai disturbi intestinali.
Accanto alla terapia cognitivo-
comportamentale, anche l’ip-
noterapia focalizzata
sull’intestino offre un’opzione
promettente. «L’ipnoterapia
permette al bambino di entrare
in uno stato di rilassamento
profondo, durante il quale si la-
vora sulla percezione delle sen-
sazioni intestinali. In questo
modo, si aiuta il piccolo pa-
ziente a ridurre la percezione
del dolore e a sviluppare un
maggior controllo sulla funzio-
nalità intestinale», aggiunge Di
Nardo. Anche tecniche come lo
yoga e il rilassamento di Ben-
son sono oggi considerate com-
plementari alle terapie
comportamentali tradizionali.
Questi metodi, attraverso eser-
cizi di respirazione addominale
e di focalizzazione positiva, in-
segnano al bambino a rilassarsi
e a gestire in modo più sereno i
sintomi dello stress.

Decalogo: cosa fare e cosa
non fare per il benessere
dell’asse intestino-cervello
nei bambini

Cosa NON fare:
1. Evitare esami inutili: Spesso
legati all’ansia dei genitori,
possono risultare invasivi e non
necessari. Fare sempre riferi-
mento al proprio pediatra cu-
rante.
2. Evitare tisane dolci e succhi
per alleviare le coliche: Il gusto
dolce può creare dipendenza e
favorire l’obesità.
3. Evitare cambi frequenti del
latte senza motivo: Cambiare
marca senza una reale esigenza
non apporta benefici. Sosti-
tuirlo con bevande “a base di
…” può compromettere la cre-
scita.
4. Non adottare diete di elimi-
nazione senza guida professio-
nale: Possono causare squilibri
nutrizionali e compromettere lo
sviluppo. Sbagliato eliminare il
glutine senza una provata dia-
gnosi di celiachia e far man-
giare in bianco il bambino in
caso di diarrea.
5.Evitare prodotti ultra-proces-
sati: Possono avere effetti nega-
tivi sull’umore e sul microbiota
intestinale.
Cosa fare:
1. Consultare il pediatra prima
di intraprendere nuove terapie
o cambiare dieta: Per evitare
trattamenti non necessari e ga-
rantire scelte sicure.
2. Seguire la dieta mediterra-
nea: Ricca di verdure, frutta, le-
gumi, cereali integrali e olio
d’oliva.
3. Considerare la terapia cogni-
tivo-comportamentale e l’ipno-
terapia: Approcci innovativi per
insegnare ai bambini a gestire
stress e dolore.
4. Incoraggiare tecniche di ri-
lassamento come lo yoga o il ri-
lassamento di Benson: Esercizi
di respirazione addominale e
focalizzazione positiva possono
alleviare i sintomi dello stress.
5. Utilizzare le televisite per un
accesso più semplice a specia-
listi qualificati: Una soluzione
pratica per ricevere supporto
professionale anche a distanza.

Tratto da Sip.it

Novità dal Congresso SIP, riflettori sul legame tra cervello e intestino

Bambini, aumentano ansia
e disturbi gastrointestinali
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di Massimo
Maria Amorosini

Continua ad innalzarsi la curva
dell’epidemia di patologie
asbesto correlate. In Italia, le
bonifiche per rimuovere defi-
nitivamente l’amianto sono
ancora in corso, pertanto, con-
tinua a salire il numero delle
morti a seguito di malattie
asbesto correlate. Questa volta
la giustizia però ha fatto il suo
decorso in favore di un ex di-
pendente della raffineria Ku-
wait di Napoli, deceduto quasi
dieci anni fa a causa di un me-
sotelioma, meglio conosciuto
come il tumore dell’amianto. 

La condanna del Tribunale
di Roma a carico di Kuwait  
Il Tribunale di Roma ha accer-
tato la responsabilità della Ku-
wait per la morte di V.T., ex
dipendente della raffineria nella
sede di Napoli. Il lavoratore,
alle dipendenze della società
condannata dal 02.10.1972 al
05.07.1994, è stato stroncato da
un mesotelioma pleurico all’età
di 70 anni, con decesso nel di-
cembre 2016. Dopo la sentenza
emessa dal Tribunale di Roma,
l’azienda dovrà risarcire ai fa-
miliari il danno subito dalla vit-
tima primaria per un importo di
circa 400mila euro, oltre a tutti
i danni sofferti singolarmente da
ciascun familiare per un im-
porto di circa 300mila euro ca-
dauno. Pertanto, la vedova e i
tre figli riceveranno un importo
complessivo pari a circa 1 mi-
lione e mezzo di euro, grazie al
sinergico impegno nella tutela
legale messo in atto dall’Avv.
Ezio Bonanni. Il Giudice del
Lavoro del Tribunale di Roma,
dopo l’istruttoria, con l’escus-
sione dei testi e la CTU tecnica
e medico legale, ha confermato
l’accertamento dell’INAIL sul
nesso di causalità. Pertanto, at-
traverso la sentenza emessa ha
configurato la colpa, dunque la
responsabilità, e l’obbligo di ri-

sarcimento del danno a carico
del datore di lavoro. Nel corso
dell’istruttoria sono emerse le
specifiche responsabilità del da-
tore di lavoro, tra cui quella di
aver utilizzato senza restrizioni
e cautele l’amianto nella raffi-
neria partenopea, nonostante già
all’epoca dell’attività di lavoro
del V.T. erano ben noti gli effetti
cancerogeni e lesivi di questo
minerale. Ciò, in aggiunta alla
mancata formazione e informa-
zione in merito ai rischi correlati
all’inalazione e ingestione delle
polveri e fibre di amianto, ha
causato al lavoratore un’esposi-
zione diretta, indiretta e per con-
taminazione degli ambienti di
lavoro, in assenza di alcuna mi-
sura cautelare.  Il Giudice capi-
tolino, sulla base degli
accertamenti tecnici e medico
legali e delle dichiarazioni rila-
sciate dai testimoni escussi, ha
così potuto ricostruire tutta la
storia lavorativa e clinica della
vittima, dalla diagnosi al de-
cesso, inchiodando l’azienda
alle precise responsabilità per
violazione degli obblighi caute-
lari e assenza di misure di sicu-
rezza. I familiari, assistiti
dall’Avv. Ezio Bonanni, hanno
giustamente ottenuto il risarci-
mento per i danni subiti dal la-

voratore in prima persona, oltre
a quelli subiti singolarmente da
ciascuno di loro, per la malattia
e la morte del proprio con-
giunto. L’Avv. Ezio Bonanni ha
così commentato la sentenza:
‘Questa pronuncia è rilevante
perché conferma il rischio
amianto anche nel settore pe-
trolchimico, che ha visto una
elevata incidenza epidemiolo-
gica di casi di mesotelioma, tu-
more del polmone, della laringe
e di tutti gli altri, causati sempre
dall’amianto. Questa situazione
evidenzia l’urgenza di una defi-
nitiva bonifica e messa in sicu-
rezza del SIN relativo proprio a
Napoli, come già più volte ri-
chiesto dall’Osservatorio Na-
zionale Amianto – ONA APS”. 

La contaminazione di amianto
alla Kuwait di Napoli
Il lavoratore deceduto era stato
assunto alle dipendenze della
Kuwait, già Mobil Oil Italiana,
presso la raffineria con sede in
Napoli, dal 02.10.1972 e ha
svolto il suo impiego fino al
05.07.1994. L’ex dipendente è
stato inizialmente assunto in
qualità di operaio, con man-
sioni di pompista della centrale
termoelettrica e, successiva-
mente, ha ottenuto la qualifica

di conduttore caldaie presso la
centrale termoelettrica e gli im-
pianti di produzione. Le prove
accertate in corso di causa
hanno evidenziato il largo uti-
lizzo dell’amianto che era stato
fatto all’interno della raffineria
partenopea, a causa delle “ec-
cezionali” proprietà del mine-
rale killer. Non vi è stato solo
l’utilizzo di amianto, ma anche
di materiali contenenti amianto,
sia nella struttura, sia nell’im-
piantistica, con impiego anche
tra i materiali di consumo
(comprese le manutenzioni, tra
cui quelle delle tubature e tubo-
lature, tra cui anche quelle della
centrale elettrica).  All’epoca il
Sig. V.T. non era stato adegua-
tamente informato sui rischi
dell’esposizione ad amianto,
per la tutela della sua salute, ma
anche quella dei suoi familiari
per eventuale esposizione do-
mestica. I sintomi del mesote-
lioma sono comparsi a metà del
2014 con diagnosi definitiva
nell’ottobre dello stesso anno.
Dopo un’apparente stabilizza-
zione della malattia, il decesso
è sopraggiunto nel mese di di-
cembre del 2016, all’età di 70,
ancora con almeno 15 anni di
aspettativa di vita, secondo gli
indici di riferimento. 

L’impegno sinergico
dell’ONA nella lotta alla
tutela della salute pubblica
La vicenda che ha visto prota-
gonista il Sig. V.T. è solo una
delle tante storie delle vittime
dell’amianto. Per colmare que-
ste ingiustizie e fermare le pos-
sibili ulteriori esposizioni
all’amianto tutt’oggi presente
in Italia, l’Osservatorio Nazio-
nale Amianto, sotto la guida
del suo presidente, l’Avv. Ezio
Bonanni, ha recentemente lan-
ciato un nuovo appello al Pre-
mier Meloni per reinserire i
programmi di bonifica nel-
l’agenda di governo. Solo at-
traverso un’adeguata
rimozione e conseguente smal-
timento di queste fibre killer si
potrà definitivamente voltare
pagina. L’amianto, infatti, con-
tinua a miete vittime nella
stessa intensità con il quale è
riuscito a fare l’ uranio impo-
verito tra le Forze Armate.
Sono molti, infatti, anche i mi-
litari che sono stati esposti a
questi potenti cancerogeni.
Peccato, che solo alcuni di
loro, come il Col. Carlo Calca-
gni o l’App. Scelto Antonio
Dal Cin, possono tutt’oggi rac-
contare la loro storia e la loro
lotta contro le patologie asbe-
sto correlate di cui sono affetti,
a differenza dei molti che pur-
troppo hanno avuto un destino
ancor più crudele. Ma l’esposi-
zione a questi minerali killer si
è riversata anche in ambiente
domestico nella maggioranza
dei casi, così come è accaduto
per Paola Santospirito, rea di
aver lavato le uniformi e le di-
vise di suo marito, entrambi ad
oggi affetti da patologie asbe-
sto correlate. 
Per questi e molti altri casi, è
indispensabile l’impegno
dell’ONA, che invita a una
mobilitazione territoriale per
rafforzare la lotta non solo con-
tro l’amianto, ma nei confronti
di tutti quei cancerogeni che
possono provocare gravi pato-
logie, se non la morte. In tal
senso, l’Avv. Ezio Bonanni ha
ribadito nel corso dell’ultimo
convegno tenutosi a Taranto
(16.11.2024) l’importanza
della cooperazione in sinergia
con l’Osservatorio Nazionale
Amianto. 
L’ONA APS è a disposizione
per la tutela dei diritti di tutte le
vittime e dei loro familiari at-
traverso un servizio di consu-
lenza chiamando il numero
verde 800 034 294.

Cronache italiane

L’amianto uccide
anche nella raffineria
Kuwait di Napoli
Il Tribunale di Roma emette la

condanna per la morte di un lavoratore 
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immagini o i soggetti coinvolti pos-
sono in ogni momento chiederne la
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di Marco Palombi (*)

La Federal Reserve, istituita nel
1913, trovò nella Prima Guerra
Mondiale il suo primo grande
banco di prova. Con l’ingresso
degli Stati Uniti nel conflitto nel
1917, la Fed dimostrò rapida-
mente di poter essere non solo
uno strumento economico, ma
anche un potente braccio politico
al servizio degli obiettivi strate-
gici della nazione. Il governo
americano, attraverso il sistema
della Federal Reserve, fu in
grado di finanziare lo sforzo bel-
lico emettendo obbligazioni di
guerra e mobilitando risorse fi-
nanziarie senza ricorrere a
un’immediata pressione fiscale
sui cittadini.
Questo meccanismo, che per-
mise una mobilitazione rapida ed
efficiente, rappresentò una novità
per l’economia americana, che
fino a quel momento aveva ge-
stito le sue finanze pubbliche in
maniera più prudente. Paul War-
burg, uno dei principali architetti
del sistema, descrisse efficace-
mente il ruolo della Fed affer-
mando: “La Fed è il motore che
permette a una nazione di mobi-
litare risorse senza compromet-
tere la fiducia del mercato.” 
Tuttavia, la capacità della Fed di
espandere la base monetaria non
fu priva di effetti collaterali.
L’iniezione massiccia di denaro
nell’economia, necessaria per so-
stenere il conflitto, portò a un’in-
flazione significativa. Tra il 1916
e il 1920, il tasso di inflazione
negli Stati Uniti passò da circa
l’1% a oltre il 20%, riducendo
drasticamente il potere d'acquisto
dei cittadini e aumentando le di-
suguaglianze economiche . Il
costo della vita aumentò rapida-
mente, colpendo in modo spro-
porzionato le fasce più
vulnerabili della popolazione.
Questa espansione monetaria,
pur giustificata dalla necessità
bellica, consolidò un modello
pericoloso: l'idea che il sistema
bancario centrale potesse essere
utilizzato come strumento poli-
tico. La Fed dimostrò di poter es-
sere impiegata non solo per scopi
economici tradizionali, come la
stabilizzazione dei mercati finan-
ziari, ma anche per sostenere di-
rettamente le priorità strategiche
del governo. 
Questa lezione non andò per-
duta. Nei decenni successivi, il
sistema della Federal Reserve di-
venne un pilastro della proie-
zione di potere americana,
fornendo al governo la possibi-

lità di finanziare guerre, soste-
nere alleati e influenzare l'ordine
economico globale senza dipen-
dere esclusivamente dalla tassa-
zione.
La Prima Guerra Mondiale
segnò dunque l’inizio di una
nuova era per la Fed. Fu il mo-
mento in cui si dimostrò che un
sistema bancario centrale poteva
essere trasformato in uno stru-
mento per mobilitare risorse in
tempi di crisi, stabilizzando il
mercato domestico mentre si
esercitava un'influenza su scala
globale. Tuttavia, la possibilità di
utilizzare il controllo monetario
a fini politici sollevò anche inter-
rogativi sulla natura stessa della
Fed, il cui mandato originario era
strettamente economico. La le-
zione di quegli anni, con le sue
promesse e i suoi pericoli, ri-
mane una chiave di lettura essen-
ziale per comprendere il ruolo
della Federal Reserve nei mo-
menti di crisi globali, sia passate
che presenti.
La Federal Reserve e il keynesia-
nesimo hanno un rapporto stretto
e complesso, che si è sviluppato
nel corso del XX secolo, in par-
ticolare dopo la Grande Depres-
sione e la Seconda Guerra
Mondiale. Il keynesianesimo,
basato sulle teorie economiche di
John Maynard Keynes, propone
un ruolo attivo dello Stato nella
gestione dell’economia, attra-
verso politiche fiscali e moneta-

rie espansive per stimolare la do-
manda aggregata nei momenti di
recessione. La Federal Reserve,
pur essendo un’istituzione for-
malmente indipendente, ha
svolto un ruolo cruciale nell’ap-
plicazione di tali principi, soprat-
tutto attraverso la gestione della
politica monetaria.
Negli anni ’30, durante la
Grande Depressione, le politiche
economiche degli Stati Uniti si
allontanarono dal laissez-faire
per abbracciare approcci più in-
terventisti, in linea con il pen-
siero di Keynes. Il New Deal di
Roosevelt fu accompagnato da
un’espansione monetaria signifi-
cativa sostenuta dalla Fed, che ri-
dusse i tassi di interesse per
facilitare il credito e sostenere gli
investimenti. Sebbene la Fed
fosse inizialmente riluttante a in-
tervenire in modo massiccio,
l’esperienza della depressione
spinse l’istituzione ad adottare un
ruolo più attivo nella stabilizza-
zione dell’economia.
Durante la Seconda Guerra
Mondiale, la Fed lavorò in stretta
collaborazione con il Tesoro per
mantenere i tassi di interesse
bassi e finanziare lo sforzo bel-
lico attraverso l’acquisto di titoli
di Stato. Questo approccio riflet-
teva una chiara applicazione dei
principi keynesiani: utilizzare la
politica monetaria per sostenere
spese pubbliche straordinarie
senza immediata preoccupazione

per il debito pubblico.
Nel periodo successivo alla Se-
conda Guerra Mondiale, il key-
nesianesimo divenne l'ortodossia
economica dominante negli Stati
Uniti e in molti altri paesi. La Fe-
deral Reserve svolse un ruolo
fondamentale in questa nuova
era di politica economica, coor-
dinando le sue azioni con le po-
litiche fiscali del governo
federale. Negli anni '50 e '60, la
Fed adottò politiche monetarie
espansive in risposta a rallenta-
menti economici, sostenendo la
piena occupazione e il controllo
dell'inflazione, obiettivi cardine
del pensiero keynesiano.
Un esempio significativo di ap-

plicazione del keynesianesimo
da parte della Fed si ebbe durante
la presidenza di John F. Kennedy
e poi di Lyndon B. Johnson,
quando le politiche monetarie e
fiscali furono combinate per so-
stenere la crescita economica.
Questo periodo, noto come "Età
dell’Oro del keynesianesimo", fu
caratterizzato da una crescita
economica stabile e da bassi tassi
di disoccupazione, resi possibili
anche dall’abilità della Fed di ge-
stire il ciclo economico.
La Federal Reserve è quindi
un’istituzione unica, caratteriz-
zata da una struttura ibrida che
combina elementi pubblici e pri-
vati. 
Questa dualità, sin dalla sua fon-
dazione nel 1913, è stata fonte di
dibattito e di tensioni tra le sue fi-
nalità di interesse pubblico e le
dinamiche private che ne in-
fluenzano il funzionamento. 
Il sistema è composto dal Board
of Governors, che agisce come
organo pubblico, da 12 Federal
Reserve Banks regionali, che
operano come entità private pos-
sedute da banche commerciali, e
dal Federal Open Market Com-
mittee (FOMC), il principale de-
cisore in materia di politica
monetaria.
Dal lato pubblico, il Board of
Governors rappresenta – in prin-
cipio - gli interessi nazionali e
definisce gli obiettivi economici,
come la stabilità dei prezzi e la
piena occupazione. 
Tuttavia, la proprietà delle ban-
che regionali da parte di istitu-
zioni private e il pagamento di
dividendi agli azionisti sollevano
interrogativi sul reale equilibrio
tra pubblico e privato. 

(*) Presidente Dipartimento
Economia e Finanza PPI

3/Segue

PRIMO PIANO – LE STORIE: LA FEDERAL RESERVE

Le storie dell’economia
e della finanza:

la Federal Reserve /3
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Cutura e Società
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Due enti che da sempre guardano
e amano le montagne. In occa-
sione della Giornata internazio-
nale della montagna, il Club
alpino italiano e la Società geo-
grafica italiana organizzano il
convegno “Con i piedi per terra,
con le mani al cielo”. L’appunta-
mento è mercoledì 11 dicembre
alle 11 al Palazzetto Mattei in
Villa Celimontana, in via della
Navicella 12, a Roma. All’appun-
tamento saranno presenti il presi-
dente della Società geografica
italiana, Claudio Cerreti, e il pre-
sidente generale del Cai, Antonio
Montani. La giornata si inserisce
nel solco del tema individuato
dalla Fao-Mountain Partnership
“Soluzioni per la montagna per
un futuro sostenibile: innova-
zione, adattamento, giovani e non
solo”. Uno sguardo in avanti sul
presente e sul futuro della monta-
gna, che deve passare necessaria-
mente dalle giovani generazioni.
CERRETI E MONTANI: 
“STORIA CAI E SGI
INTRECCIATA DA 150 ANNI”

Il presidente della Società geo-
grafica italiana Cerreti spiega:
“La storia della nostra Società,
quasi coetanea del Cai, e quella
del Cai sono intrecciate fin dalle
rispettive origini, quando perso-
naggi di grande rilievo furono
fondatori e animatori dell’uno e
dell’altra. Una collaborazione
che va avanti da oltre un secolo
e mezzo e che contiamo di ag-
giornare e rafforzare. Evidenti
sono gli interessi che condivi-
diamo e che possiamo promuo-
vere insieme, a vantaggio di una
maggiore e migliore consape-
volezza collettiva dell’ambiente
e del territorio”. 
“La ritrovata collaborazione
con la Società geografica ita-
liana, che festeggiamo in occa-
sione nella Giornata della
montagna, vuole essere un mo-
mento di avvio di progetti co-
muni per conoscere e proporre
strategie per lo sviluppo e la
conservazione degli ambienti
montani” dice il presidente del
Cai Montani.

IL PROGRAMMA:
TURISMO LENTO E 70 ANNI
DEL K2 “ITALIANO”
Dopo i saluti istituzionali alle 11,
i temi trattati nella prima fase del
convegno, dalle 11.15, saranno
molteplici: la valorizzazione delle
aree interne, attraverso il turismo
lento, la rigenerazione territoriale
attraverso i cammini e una nuova
narrazione delle montagne. In
particolare, gli interventi di Sara
Carallo e Francesca Impei della
Società geografica italiana, con
“Le vie della transumanza nel

Lazio: ipotesi ed esperienze di va-
lorizzazione del territorio attra-
verso il turismo lento”, il
fondatore di FederTrek Paolo
Piacentini con “Cammini e rige-
nerazione territoriale” e Mauro
Pascolini dell’Università di
Udine, con “Montagna, monta-
gne: tracce e percorsi per nuove
narrazioni”. Dalle 14.30 si parlerà
dei 70 anni della spedizione ita-
liana, che per prima raggiunse la
vetta del K2, sono al centro della
seconda sessione prevista nel po-
meriggio. A parlare della seconda

montagna più alta della terra, il
giornalista e scrittore Stefano Ar-
dito e lo storico Andrea Zannini.
Ardito è l’autore del volume “K2.
La montagna del mito” (Solfe-
rino). Zannini ha scritto “Contro-
storia dell’alpinismo” (edito da
Laterza in collaborazione con il
Cai). Infine, sarà presentata la
mostra “Senza posa. Italia K2 di
Mario Fantin. Racconto di un’im-
presa”, da parte del curatore
Mauro Bartoli, della nuova edi-
zione del diario “Mario Fantin.
K2 sogno vissuto” edito dalla Cai
Edizioni e della serie podcast sul
racconto della spedizione del
1954. Alle 17.45, l’incontro “Ai
confini del mondo, dalla Groen-
landia alla Patagonia”, con l’alpi-
nista Matteo Della Bordella.
Della Bordella è membro dei
Ragni di Lecco e del Club alpino
accademico italiano. E proprio la
Patagonia sarà il teatro della spe-
dizione (che comincerà il 30 gen-
naio 2025) dei sei selezionati e
selezionate del Cai Eagle Team,
guidati dall’alpinista lombardo.

Cai e Società geografica italiana insieme
Convegno a Roma nella Giornata della montagna

Gioielli, corone d’oro, migliaia di
monete. Decine di serpenti in
bronzo, tra cui un esemplare lungo
quasi un metro, con squame rilu-
centi, testa cornuta e barbuta. E poi
nuove e sorprendenti statue, come
il tronco tagliato a metà di un corpo
maschile offerto alla fonte e quella
di un bambino con una palla sotto
una mano. E migliaia di uova. È
uno scrigno di tesori, tra oggetti e
iscrizioni, quello emerso dal fondo
della vasca del Bagno Grande di
San Casciano dei Bagni durante
l’ultima campagna di scavo ar-
cheologico. Il frutto delle ultime ri-
cerche è stato presentato oggi nel
borgo in provincia di Siena con
una conferenza stampa a cui hanno
preso parte, tra gli altri, il ministro
della Cultura, Alessandro Giuli, la
sindaca Agnese Carletti, il presi-
dente Regione Toscana, Eugenio
Giani, il Direttore Generale Musei
Massimo Osanna, e il Rettore
dell’Università per Stranieri di
Siena, Tomaso Montanari. Il filo
conduttore di quello che è stato ri-
trovato “è un augurio del futuro. Il
grande tema di quest’anno è quello
della divinazione, la capacità del
santuario termale di essere luogo
in cui si viene a interrogare l’acqua

per quello che avverrà nel futuro.
Questo ce lo raccontano le grandi
corone d’oro rinvenute, ce lo rac-
conta la sequenza di bambini, a cui

romani ed etruschi chiedevano di
immaginare il futuro, e in partico-
lare una statua di un bimbo mera-
viglioso in bronzo, del II secolo

avanti Cristo, con una palla nella
mano sinistra che ancora oggi
ruota con i suoi bellissimi penta-
goni e che doveva alludere ai riti

augurali di divinazione”, afferma
Jacopo Tabolli, professore del-
l’Università per Stranieri di Siena.
A quasi cinque metri di profondità,
poi, “c’è uno strato integralmente
fatto da serpenti di bronzo, sono di
tipi diversi, di forme diverse. La
cosa forse più emozionante è la
presenza di questo grande serpente
di quasi un metro di lunghezza,
con le corna, la barba, che rappre-
senta il cuore stesso della vasca
calda”, spiega ancora Tabolli, che
racconta anche l’incredibile dono
ritrovato a distanza di migliaia di
anni: “Tantissime uova, migliaia di
frammenti e alcune anche intere,
perfettamente conservate dopo
duemila anni, a volte ancora con il
loro odore, deposte nella vasca al
momento della trasformazione del-
l’imperatore Claudio”. Tante le of-

Serpenti in bronzo, uova e oro,
ecco le nuove scoperte di San
Casciano dei Bagni in Toscana



domenica 8 lunedì 9 dicembre 2024

ECONOMIA ITALIA

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Cutura e Società

11

ferte in metallo pregiato rinvenute,
tra cui quattro statue, braccia e
teste votive, accanto a una lucerna
decorata e a un piccolo toro in
bronzo, richiamo alla realtà pasto-
rale in cui si trovava la comunità.
Poi ci sono migliaia di monete di
epoca romana, oltre a gemme,
ambra e gioielli. Le indagini ar-
cheologiche hanno permesso di
definire i confini dell’area sacra, un
muro di recinzione attorno a di-
versi edifici, tra cui un tempio do-
tato di una grande vasca sacra. I
resti di edifici costruiti in blocchi
di travertino risalgono almeno al
III secolo a.C. “Abbiamo identifi-
cato edifici nelle vicinanze, un
grande muro di cinta del santuario,
probabilmente sono più templi ac-
canto, quindi sono tanti anni di
scoperte che ci aspettano”, con-
fessa entusiasta Tabolli. “La comu-
nità di San Casciano ha investito
tutto in questo progetto culturale”,
afferma la sindaca Agnese Carletti.
“Tutte le istituzioni ci hanno cre-
duto, ora dobbiamo dare un im-
pulso e velocizzare quanto fatto
fino a oggi” per veder nascere la
fondazione che gestirà il futuro
museo dove esporre le ricchezze
rinvenute negli scavi. “Siamo con-
sapevoli che la scommessa di San
Casciano è presa da esempio da
tutte le piccole comunità che pos-
sono farcela se valorizzano quello
che hanno”. “Se una volta si pen-
sava alle fabbriche per rilanciare i
territori- gli fa eco il governatore
toscano Giani- ora c’è la cultura
che può diventare motore di svi-
luppo”. Il rettore dell’Università di
Siena Tomaso Montanari dal canto
suo annuncia che “abbiamo inve-
stito in tempo di tagli alle univer-
sità circa un milione di euro per
comprare e restaurare il centro di
ricerca e la foresteria, dove pen-
siamo arriveranno studenti da tutti
il mondo. Firmerò il rogito dopo-
domani, diventeremo cittadini di
San Casciano. Ma dobbiamo evi-
tare che aumentino le statue e di-
minuiscano gli abitanti di questo
borgo. Per questo serve la politica,
con le risorse pubbliche questo
centro deve aprirsi di più restando
se stesso”.

GIULI: MUSEO SAN
CASCIANO NEL PIÙ BREVE
TEMPO POSSIBILE
Il progetto del Museo di San Ca-
sciano dei Bagni, dove esporre
tutte le ricchezze – tra statue in
bronzo, monete, iscrizioni – tro-
vate negli scavi del Bagno grande
del borgo senese, “nasce in una
comunità straordinaria con dei ri-
trovamenti di rilevo non locale ma
nazionale e internazionale. Questi
ci inducono come ministero della
Cultura a sostenere il progetto in-
sieme alla Sindaca Carletti affin-
ché i beni ritrovati e l’area
archeologica vengano valorizzati
e la struttura museale prenda
forma nel più breve tempo possi-
bile”. Lo afferma il ministro della
Cultura, Alessandro Giuli, a mar-
gine della presentazione dei ritro-
vamenti dell’ultima campagna di
scavo di San Casciano dei Bagni
in provincia di Siena, “Si tratta di
un progetto di grandissimo rilievo
per noi. Penso che i reperti pos-
sano e debbano viaggiare come
un meraviglioso biglietto da visita
di questa splendida comunità.
L’obiettivo naturalmente è quello
che San Casciano sia dotato di un
museo degno di ospitarli in forma
stabile”, puntualizza il ministro,
che non esclude come una parte di
questi possa ancora essere ospi-
tata in altri musei italiani come già
accaduto a Napoli e Reggio Cala-
bria: “Sono talmente numerosi i
bronzi che una parte di questi può
continuare a rappresentare l’ec-
cellenza di questo posto per l’Ita-
lia e per il mondo ma è
fondamentale la tutela e la valo-
rizzazione di questi beni nel terri-
torio”.

Dire
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'La salute degli occhi in Italia sta
vivendo una vera e propria emer-
genza silenziosa: le attività di mi-
gliaia di specialisti in
Oftalmologia che operano nel
Servizio Sanitario Nazionale
sono in grave difficoltà e i pa-
zienti – sono oltre 6 milioni gli
italiani con patologie oculari, dei
quali un terzo con una riduzione
della vista invalidante - sono co-
stretti ad attendere mesi, se non
anni, per una prima visita oculi-
stica o per un intervento di cata-
ratta. E questo accade, sebbene a
macchia di leopardo, un po'
ovunque sul territorio nazionale.
L'attuale disagio quotidiano ad
accedere tempestivamente a pre-
stazioni oculistiche di qualità, sia
diagnostiche che chirurgiche, nel
perimetro del Servizio Sanitario
Nazionale, è dovuto a molteplici
condizioni e criticità, tra queste il
fatto che le cure oculistiche sono
ritenute 'elettive', non salvavita;
da ciò la scarsa attenzione delle
istituzioni per questa specialità
medica, talmente sottofinanziata
da assorbire appena l'1% della
spesa sanitaria pubblica. A peg-
giorare lo scenario, le continue
'sforbiciate' alle tariffe di rim-
borso delle prestazioni, riviste
progressivamente al ribasso con
conseguente allungamento delle
liste d'attesa nel Servizio pub-
blico, impiego di vecchie terapie
farmacologiche, meno costose ri-
spetto a quelle innovative oggi di-
sponibili, e obsolescenza di

tecnologie, peraltro storicamente
fiore all'occhiello dell'Oculistica
nazionale, non più all'avanguar-
dia'.
Da queste premesse nasce la
prima 'Carta della salute dell'oc-
chio', promossa da Apmo (Asso-
ciazione Pazienti Malattie
Oculari) e realizzata nell'ambito
della campagna per la preven-
zione e il trattamento dei disturbi
e patologie oculari 'La salute dei
tuoi occhi non perderla di vista',
in collaborazione con Aimo (As-
sociazione Italiana Medici Ocu-
listi) e SISO (Società Italiana di
Scienze Oftalmologiche), con il
patrocinio dell'Istituto Superiore
di Sanità (ISS) e dell'Intergruppo
parlamentare prevenzione e cura
delle malattie degli occhi e di
altre 18 tra associazioni dei pa-
zienti e società scientifiche. 
Il paper, presentato oggi nel corso

di un evento nella Capitale, frutto
di un 'intenso lavoro sinergico tra
associazioni dei pazienti, società
scientifiche, clinici, membri del-
l'Accademia, rappresentanti isti-
tuzionali, ed elaborato con la
supervisione di un Board di ele-
vato prestigio scientifico', foto-
grafa l'attuale scenario
assistenziale delle principali pa-
tologie degli occhi nel Paese, fa-
cendo emergere i progressi
compiuti ma anche le criticità di
sistema, configurandosi quale
'Road Map' dell'Oculistica nel
nostro Paese. 'La 'Carta della sa-
lute dell'occhio'- ha detto France-
sco Bandello, Presidente APMO,
Direttore Clinica Oculistica Uni-
versità Vita-Salute San Raffaele
di Milano- vuole spiegare a
chiunque quali e cosa sono le ma-
lattie dell'occhio, qual è il loro
impatto sulla vita e sui costi, quali

benefici e vantaggi si possono ot-
tenere con le cure e l'importanza
della prevenzione e di regolari
controlli della vista. Ogni capi-
tolo si chiude con una sezione ri-
volta ai decisori politici per
orientarli verso scelte lungimi-
ranti di investimento premiante e
lo abbiamo fatto riportando nu-
meri ed evidenze scientifiche ag-
giornati. L'oculistica è una
specialità penalizzata, nella mi-
sura in cui le patologie oculari
non portano a morte il paziente e
non mettono a rischio la sua vita,
per tale motivo non è una priorità
nell'agenda istituzionale; eppure,
la vista è il senso più importante,
tant'è vero che nel cervello ad
esso viene riservato uno spazio
preponderante rispetto a qualsiasi
altro organo di senso, questo per-
ché la vista ha un ruolo fonda-
mentale nell'economia
dell'esistenza di tutti gli individui
e la qualità della vista condiziona
fortemente la qualità di vita della
persona'.
La 'Carta della salute dell'occhio'
tratteggia l'attuale realtà delle
principali e più severe patologie
oculari (retinopatie e maculopa-
tie, cataratta, occhio secco, glau-
coma e miopia), con dovizia di
numeri e aggiornamenti su epide-
miologia, prevenzione, fattori di
rischio, diagnosi, trattamenti e
novità dalla ricerca. La finalità è
quella di offrire al cittadino e al
decisore politico nazionale e re-
gionale, una visione d'insieme sui

Il cellulare si è ormai ritagliato
un ruolo integrante nella vita
quotidiana, anche per i ragazzi,
e offre opportunità di apprendi-
mento, intrattenimento e con-
nessione con gli altri. Tuttavia,
un uso distorto o eccessivo del
telefonino può comportare ri-
schi significativi. Tra questi, la
perdita della privacy, il cyber-
bullismo, la dipendenza digitale
e l'esposizione a contenuti inap-
propriati, che possono avere un
impatto negativo sullo sviluppo
emotivo, sociale e cognitivo dei
più giovani. L'abuso dello smar-
tphone può inoltre incidere ne-
gativamente sulla qualità del
sonno, favorire l'isolamento e li-
mitare le interazioni reali con fa-
miliari e amici. Anche la
sovraesposizione ai social
media può contribuire a pro-
blemi di autostima, generando
ansie legate all'apparenza o alla
ricerca di approvazione virtuale.
Per questo motivo, è fondamen-
tale che i genitori, gli educatori
e la società nel suo insieme ac-
compagnino i minori verso un
uso consapevole della tecnolo-
gia. Creare regole chiare sull'uti-
lizzo, favorire momenti di
disconnessione e proporre atti-
vità alternative, come la lettura
o lo sport, può aiutare i ragazzi
a sviluppare un equilibrio sano
tra mondo digitale e realtà. È
inoltre importante che le giovani
generazioni vengano educate al
senso critico, affinché possano
riconoscere e gestire i potenziali
pericoli in cui possono incorrere
navigando nel web. Di questo e
altro si è parlato oggi nel corso
del convegno ospitato alla Sala
Matteotti della Camera dei de-
putati dal titolo 'Smartphone e
minori: rischi e prospettive', in-
centrato proprio sull'uso e sul-
l'abuso dei dispositivi elettronici
da parte dei più piccoli. "Il con-
fronto di oggi fra politica,
scienza e società civile sul tema
della limitazione dell'uso degli

smartphone per i minori- ha affer-
mato il questore della Camera Fi-
lippo Scerra, che ha organizzato
l'incontro- è stato un momento
prezioso. Da qui ripartiamo con
maggiore consapevolezza per ar-
rivare a dare risposte concrete alle
famiglie e ai nostri bambini. È un
tema urgente: lo dimostra il fatto
che proprio in queste ore in Au-
stralia è stata approvata una legge
che impedisce l'uso dei social sotto
i 16 anni. Guardiamo a quello che
succede con interesse e costruiamo
un nostro modello italiano a tutela
dei più piccoli". "A maggio- ha ag-
giunto- ho presentato la mia pro-
posta di legge che pone un divieto
di utilizzo dei dispositivi digitali

per i minori fino a 3 anni e ne
chiede una regolamentazione e li-
mitazione per i minori da 3 a 12.
Adesso spero che il suo iter possa
procedere spedito sempre con un
approccio costruttivo e di con-
fronto con le altre forze politiche".
Il presidente della Società italiana
di pediatra preventiva e sociale
(Sipps), Giuseppe Di Mauro, ha
spiegato che "la tematica oggi è
assolutamente importante. E dob-
biamo affrontarla sotto il profilo
della prevenzione". "Il problema-
ha sottolineato il direttore del Cen-
tro Psicopedagogico per l'educa-
zione e la gestione dei conflitti,
Daniele Novara- è quello dell'età,
non quello della tecnologia. Come

non facciamo guidare l'auto ai
bambini, allo stesso modo la so-
cietà deve tutelare le persone più
deboli con apposite norme". "La
prevenzione e la sensibilizzazione
davanti a un'emergenza sanitaria
globale che riguarda infanzia e
adolescenza sono decisive. Oggi-
ha evidenziato Donatella Fiore,
psichiatra supervisore della So-
cietà italiana terapia comporta-
mentale cognitiva- fra il 10% e il
20% dei più piccoli hanno pro-
blemi di salute mentale" "Oggi- le
parole del presidente dell'Associa-
zione italiana sociologia, Stefano
Tomelleri- si utilizza lo smar-
tphone come mediatore di ricono-
scimento sociale. Gli effetti sono

quelli di minor benessere, minori
prestazioni scolastiche e accade-
miche. Oltretutto un uso precoce
degli smartphone non impatta ne-
anche positivamente sulle compe-
tenze digitali". Secondo la
presidente dell'Associazione ita-
liana genitori (Age), Claudia Di
Pasquale, "serve rendere chiari i ri-
schi dell'uso dei dispositivi. Oltre
a prevedere un divieto serve una
comunicazione chiara e diffusa".
Al convegno 'Smartphone e mi-
nori: rischi e prospettive' sono in-
tervenuti anche i parlamentari
Simona Malpezzi (Pd), Lavinia
Mennuni (FdI), Andrea Quartini
(M5s) e il deputato regionale sici-
liano Carlo Gilistro (M5s).

Minori, Australia,
legge impedisce 
uso dei social
sotto i 16 anni

Scerra (M5S): Rischi gravi
da abuso smartphone

“Carta della salute dell’occhio”,
ecco la prima Road Map oculistica
Presentata a Roma. Promossa da APMO in collaborazione con AIMO-SISO
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vari temi e stimolare un dialogo
costruttivo con le Istituzioni. Il
primo capitolo è incentrato sulle
maculopatie e retinopatie, un
gruppo eterogeneo di malattie
che colpiscono la retina. Questo
gruppo comprende le due patolo-
gie più rilevanti per prevalenza e
severità delle complicanze: la re-
tinopatia diabetica (RD) e la de-
generazione maculare legata
all'età (DMLE). In Europa circa
64 milioni di persone, il 7% della
popolazione, soffrono di diabete;
in Italia sono oltre 4 milioni i dia-
betici. Secondo stime dell'OMS il
numero di pazienti affetti da reti-
nopatia diabetica in Europa au-
menterà da 6,4 milioni nel 2019
a 8,6 milioni nel 2050, con il 30%
di questi pazienti che richiederà
attento monitoraggio e/o tratta-
mento. La RD è la più grave
complicanza associata al diabete,
un'alterazione della retina dovuta
all'accumulo di zuccheri nel san-
gue che a lungo andare produce i
suoi effetti negativi. Due le forme
di RD: retinopatia ischemico-pro-
liferativa e retinopatia edematosa,
entrambe se non adeguatamente
trattate portano a cecità.
La degenerazione maculare le-
gata all'età coinvolge la macula,
l'area centrale della retina, quella
che ci permette di vedere chiara-
mente i colori e i dettagli. È la
principale causa di cecità nei
Paesi industrializzati e la terza nel
mondo. I soggetti con DMLE con
più di 75 anni di età sono oltre il
30%, in Italia attualmente sono
più di 800.000 le persone affette
da qualche forma di DMLE. La
gestione delle retinopatie e delle
maculopatie è radicalmente cam-
biata grazie all'arrivo dei farmaci
intra-vitreali (anti-VEGF) che
contrastano i processi pro-infiam-
matori e inducono il riassorbi-
mento di liquidi. Purtroppo,
l'accesso ai percorsi terapeutico-
assistenziali di questi pazienti non
è del tutto soddisfacente: i far-
maci intra-vitreali sono molto co-
stosi e le strutture sanitarie,
sempre per problemi collegati ai
rimborsi, tendono a raccoman-
dare agli oculisti l'impiego di far-
maci off label. Indubbiamente,
con l'ingresso degli anti-VEGF
gli oculisti hanno dovuto fare i
conti con la cronicità che ha por-
tato con sé la necessità di dover
fronteggiare nuovi bisogni di
cura. Favorire l'accesso a percorsi
di diagnosi e cura specifici e la
contrazione dei tempi d'attesa,
sono le principali istanze presen-
tate alle Istituzioni. Il secondo ca-
pitolo della 'Carta' affronta la

spinosa questione della cataratta,
malattia dovuta ad una opacizza-
zione del cristallino, la lente che
aiuta a mettere a fuoco le imma-
gini sulla retina, con conseguente
visione sfocata e offuscata. Si
stima che il 60-70% delle persone
sopra i 70 anni abbia una qualche
forma di cataratta, percentuale
che supera l'80% negli ultraottan-
tenni. L'incidenza della patologia
è in aumento e riflette l'invecchia-
mento della popolazione. Ogni
anno in Italia sono eseguiti più di
650.000 interventi chirurgici, uno
dei numeri più alti in Europa, ed
entro il 2030 il numero potrebbe
avvicinarsi al milione. La dia-
gnosi precoce, secondo gli
esperti, è fondamentale e l'intelli-
genza artificiale potrebbe rivolu-
zionare il modo in cui viene
effettuato lo screening. L'inter-
vento di cataratta è tra le proce-
dure chirurgiche più sicure e
frequenti in tutto il mondo e
quella con il miglior costo-effica-
cia. 'I costi di un intervento di ca-
taratta, secondo una stima
approssimativa si aggirano tra i
2.000 e i 3.000 euro. Eppure, at-
tualmente la tariffa che il SSN
rimborsa all'azienda sanitaria per
un intervento di cataratta è di ap-
pena 900 euro. Nel prezziario dei
LEA aggiornati e di prossima ap-
plicazione, la quota fissata era di
800 euro- ha detto Alessandra
Balestrazzi, Presidente AIMO e
Responsabile Servizio Cornea
UOC Oculistica Asl Roma 2- le
conseguenze derivate da queste
scelte, consistono nella necessità
di ridurre drasticamente il nu-
mero di interventi di cataratta
eseguiti in un anno dall'azienda
ospedaliera in regime di Servizio
Sanitario Nazionale e nell'allun-
gamento infinito delle liste d'at-
tesa'.
Tutto ciò, aggiunge Balestrazzi,
comporta che i pazienti nei quali
la cataratta mette a rischio la vi-
sione debbano 'necessariamente
rivolgersi a strutture private, se
hanno la possibilità economica di
pagare di tasca propria l'inter-
vento. Naturalmente un inter-
vento di cataratta nel privato ha
costi molto elevati, non accessi-
bili alla maggioranza dei pazienti
che, costretti a lunghi tempi di at-
tesa, assistono impotenti al peg-
gioramento della vista e della loro
qualità di vita. Nella 'Carta della
salute dell'occhio' si suggerisce al
decisore politico la revisione
delle tariffe di rimborso per le
prestazioni ambulatoriali e l'in-
cremento delle coperture econo-
miche destinate alla chirurgia

della cataratta, al fine di poten-
ziare l'erogazione degli interventi
da parte degli ospedali pubblici,
ridurre i tempi d'attesa e coprire i
costi delle procedure, delle stru-
mentazioni e delle tecnologie più
innovative'. La 'Carta' si focalizza
anche sulla secchezza oculare. Il
cosiddetto 'occhio secco' o dry
eye è il disturbo più frequente
della superficie oculare, definita
malattia multifattoriale in cui pre-
vale l'alterazione del film lacri-
male accompagnata da
infiammazione. Colpisce dal 15
al 50% della popolazione adulta.
Fattore predisponente l'età, fattori
di rischio il sesso femminile e gli
squilibri ormonali, oltre all'uti-
lizzo di alcune categorie di far-
maci. La diagnosi si avvale di
esami di primo e secondo livello,
mentre le terapie prevedono so-
stituti lacrimali per uso cronico e
diverse tipologie di colliri. La
secchezza oculare, se di grado se-
vero, impatta seriamente sulla
qualità della vita. 'Per l'occhio
secco- prosegue ancora Bale-
strazzi- sarebbe importante isti-
tuire screening di prevenzione
sulla popolazione degli studenti
scolastici che fanno uso intensivo
di schermi e introdurre percorsi di
prevenzione per i pazienti onco-
logici, che spesso sono soggetti a
problematiche della superficie
oculare dovute all'effetto tossico
della chemioterapia'.
Altro capitolo della 'Carta' è de-
dicato al glaucoma, la cui preva-
lenza in Europa è stimata attorno
al 2%, con circa 72 milioni di pa-
zienti destinati a raddoppiare nel
2040, è causato nella maggior
parte dei casi da un aumento della
pressione intraoculare. È per de-
finizione il 'ladro silenzioso' della
vista, in quanto la malattia è del
tutto asintomatica. Lo schiaccia-
mento del nervo ottico provoca
una lenta riduzione del campo vi-
sivo e, se non curato, porta alla
cecità completa. Necessario effet-
tuare visite oculistiche annuali
per prevenire o cogliere all'esor-
dio questa patologia, che viene
diagnosticata misurando sempli-
cemente la pressione oculare.
Quando i colliri non riescono a
tenere sotto controllo la pressione
si può ricorrere all'intervento chi-
rurgico. Il quinto e ultimo capi-
tolo della 'Carta' tratta i difetti
rifrattivi, comunissimi e caratte-
rizzati da una non corretta messa
a fuoco visiva. Tra questi anche
la miopia: i miopi sono in co-
stante aumento, raddoppiati negli
ultimi vent'anni, raddoppieranno
ancora nei prossimi 20. La pre-

venzione è fortemente raccoman-
data sin dall'età pediatrica: se la
visita oculistica evidenzia una
miopia nel bambino, questa va at-
tenzionata subito, perché correg-
gere questo difetto visivo serve a
non farlo progredire. Gli oculisti
consigliano attività all'aria aperta
almeno per 2 ore al giorno e una
drastica riduzione dell'uso di de-
vice elettronici, e poi vale la re-
gola del 20-20-2: 20 minuti di
impegno visivo da vicino, 20 se-
condi in cui si guarda lontano, 2
ore all'aperto. '
La prevenzione è fondamentale
per cogliere all'esordio i sintomi
di un glaucoma; purtroppo i pa-
zienti ancora oggi seguono la co-
siddetta 'medicina di sintomo',
recandosi a un controllo dallo
specialista solo quando si mani-
festa un problema. Niente di più
errato- sottolinea Teresio Avita-
bile, Presidente SISO e Direttore
Clinica Oculistica Università di
Catania- esiste un timer specifico
che riporta scadenze e date in cui
effettuare le prime visite oculisti-
che. Lo screening per il glaucoma
è semplice: basta misurare la
pressione endoculare attraverso
una semplice manovra che ri-
chiede pochi secondi. Stessa rac-
comandazione vale per i difetti
refrattivi, come la miopia. I con-
trolli della vista vanno program-
mati sin dalla prima infanzia per
proseguire da adulti. Tra le
istanze che abbiamo suggerito
alla politica, quella di rendere
rimborsabili i nuovi dispositivi
miniaturizzati per il glaucoma,
mentre per i difetti della vista an-
drebbero promossi programmi di
prevenzione circa lo stile di vita
corretto e screening per gli stu-
denti scolastici'.
La 'Carta della salute dell'occhio',
supportata dall'Istituto Superiore

di Sanità che ha dato al progetto
il suo patrocinio, interviene sui tre
ambiti che, ai sensi della legge
833 del 1978, sono alla base del
SSN: promozione, mantenimento
e recupero della salute. Nel docu-
mento viene enfatizzata non solo
la prevenzione, ma anche la ri-
cerca, con i progressi già rag-
giunti e altri all'orizzonte, e
l'utilizzo dell'intelligenza artifi-
ciale, che ha già dato notevoli ri-
sultati in particolare nella
diagnostica.
'Sotto il profilo dell'etica, è cru-
ciale l'importanza della preven-
zione in ogni ambito clinico e più
ancora in oculistica- fa sapere
Carlo Maria Petrini, Direttore
Unità di Bioetica ISS e Presi-
dente Centro di Coordinamento
Nazionale dei Comitati Etici, Pre-
sidente Comitato Etico Nazionale
Enti Pubblici di Ricerca e altri
Enti Pubblici nazionali, Compo-
nente Comitato Nazionale per la
Bioetica- infatti, la salute dell'oc-
chio ha un impatto determinante
per la qualità di vita delle persone
e specialmente per l'autonomia di
ciascuno. Nella prospettiva del-
l'etica, è molto rilevante anche la
sinergia che la 'Carta' propone tra
i vari attori del sistema e, infatti,
il documento è promosso, tramite
un'Associazione (APMO), dai
pazienti, che devono sempre es-
sere al centro del sistema, ma
coinvolge anche il personale me-
dico-sanitario e i decisori. La col-
laborazione tra tutte le
componenti del sistema è indi-
spensabile per l'efficacia degli in-
terventi. La 'Carta' ha dunque un
ruolo e un valore particolare nel
promuovere la salute degli occhi-
conclude- che deve rappresentare
una priorità all'interno del-
l'agenda sanitaria e certamente
contribuirà in questa direzione'.
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L’assessore regionale ai
Trasporti e Mobilità so-
stenibile, Franco Lu-
cente, chiarisce nei
dettagli le cifre sul Tra-
sporto Pubblico Locale
e ribadisce che, per il
settore, non è previsto
alcun taglio.
Nessun taglio per il tpl
“Si tratta di fake news –
dichiara Lucente –
quelle messe in giro da alcuni rappresentanti di minoranza, sui
fondi relativi al TPL, che, come più volte ribadito non subirà alcun
taglio. Torno a spiegare la ripartizione delle risorse per il 2025:
nell’ambito della manovra di bilancio 2025-2027, di cui al P.D.L.
n. 93 “Bilancio di previsione 2025 – 2027” e relativo documento
tecnico di accompagnamento – attualmente oggetto di discussione
consiliare, le risorse regionali autonome correnti stanziate per i
servizi di trasporto pubblico locale ammontano a 155.573.226,10
euro per l’annualità 2025 (capitolo 7864)”.
Le cifre “Rispetto allo stanziamento assestato nel 2024, pari a
218.289.451,00 euro – aggiunge – emerge uno scostamento in ne-
gativo di 62.716.224,90 euro. Tuttavia, tale valore va correlato allo
stanziamento relativo alle risorse vincolate correnti del Fondo Na-
zionale Trasporti, relativo ai minori costi dei contratti di servizio
ferroviario del ’23 e del ’24 (pur a fronte di una produzione di
km*treno in aumento), che è pari a 60.000.000,00 euro (capitolo
15777 – anno 2025). Risorse che saranno utilizzate esclusivamente
per il TPL e che di fatto, pareggiano la minore previsione sulle ri-
sorse regionali autonome. Regione Lombardia si è già attivata af-
finché anche nel 2025, come è avvenuto nel 2024, possa anticipare
nei primi mesi dell’anno, in attesa dei trasferimenti del FNT da
parte dello Stato, la delibera di riparto atta a garantire al mondo
del TPL le risorse, in quantità non inferiore a quella dell’anno
2024, necessarie al funzionamento dei servizi”. Informazioni già
riferite in Commissione Consiliare. “Insomma, calcoli alla mano
– ripete l’assessore regionale ai Trasporti – nessun taglio per il
TPL. Si tratta di informazioni già ampiamente riferite in V Com-
missione Territorio, Infrastrutture e Mobilità, con la larga parteci-
pazione di esponenti di minoranza, probabilmente distratti. Chi
fornisce notizie false sui trasporti crea solo allarmismo tra i viag-
giatori, che invece meritano di essere informati in maniera ogget-
tiva e con dovizia di particolari”.

Un sostegno ai giovani impren-
ditori che si impegnano nelle
aziende agricole e mettono in
cantiere investimenti e innova-
zione. La Giunta regionale ha
appena approvato la graduatoria
sulle domande del cosiddetto
Pacchetto Giovani 2024. Com-
plessivamente sono state am-
messe a finanziamento 225
richieste di premio per il primo
insediamento. Di queste, 159
comprendono anche una do-
manda per investimenti produt-
tivi agricoli per la competitività
delle aziende. Il finanziamento
complessivo è di circa 26 mi-
lioni di euro. Il bando rientra
nella programmazione dello
Sviluppo rurale 2023-27, cofi-
nanziato da fondi europei, sta-
tali e regionali. “L’obiettivo è il
sostegno al reddito delle im-
prese e dei giovani imprenditori
delle aziende agricole, per ag-
ganciare la competitività nel
mercato interno e nel sistema
globale.  Vogliamo affiancare i
giovani con tutti gli strumenti
possibili per fare innovazione e

sostenibilità ambientale in am-
bito agricolo - commenta l’as-
sessore regionale
all’Agricoltura, Alessio
Mammi-. I numeri delle do-
mande arrivate sul Pacchetto
giovani dimostrano la vivacità e
l’attrattività del settore per le
nuove generazioni”. In detta-
glio, le 225 domande di premio
di primo insediamento preve-
dono contributi per 12,22 mi-
lioni di euro; le 159 domande di
contributo collegate e riguar-
danti gli investimenti aziendali,

per un totale di spesa pari a oltre
27,5 milioni di euro, riceve-
ranno contributi al 50% della
spesa sostenuta, pari a 13,65 mi-
lioni di euro. I beneficiari sono
giovani di età inferiore a 41 anni
e attivi in agricoltura da meno di
24 mesi al momento della pre-
sentazione della domanda, che
hanno presentato piani per lo
sviluppo aziendale della durata
massima di tre anni, con l’obiet-
tivo di migliorare i processi pro-
duttivi sul piano economico e
della sostenibilità ambientale.  

Agricoltura della Regione Emilia Romagna,
pacchetto Giovani 2024: 26 milioni di euro
distrinuiti a 225 imprese guidate da under 41

A palazzo Balbi, sede della
Giunta regionale del Veneto, la
Vicepresidente della Regione,
Elisa De Berti, ha ricevuto, su
delega del Presidente, Luca
Zaia, il Vice Governatore della
Regione di Odessa, Sergii
Kropyva, accompagnato dal
Console Generale d'Ucraina a
Milano, Andrii Kartysh. Dopo
i saluti di benvenuto e un breve colloquio tra i rap-
presentanti delle due Regioni, è stata rinnovata l’In-
tesa tra il Veneto e Odessa, siglata nel 2009.
Obiettivo: continuare a promuovere le relazioni di
amicizia e collaborazione tra le parti, considerati i
rapporti e gli scambi in ambito economico e culturale
che uniscono i rispettivi territori, rafforzare le rela-
zioni tra i due Paesi e favorire lo sviluppo reciproco
nell’ambito dei settori economico, accademico, cul-
turale, sportivo e della crescita sostenibile. “Un’intesa

che amplia le attività del pre-
cedente protocollo del 2009
per realizzare progetti che pos-
sano portare benefici tangibili
in settori strategici per en-
trambe le Regioni – ha detto la
Vicepresidente De Berti – e
che ribadisce non solo il valore
del legame che unisce i due
Paesi ma anche la comune vo-

lontà di costruire un futuro di dialogo, cooperazione
e speranza tra le due comunità. Siamo particolar-
mente orgogliosi di poter offrire il nostro contributo
a un territorio che sta affrontando le tragiche conse-
guenze di un conflitto che si protrae ormai da oltre
due anni. La firma odierna non è solo un passo verso
il rafforzamento dei nostri rapporti, ma anche un
gesto concreto di solidarietà e vicinanza e, ci augu-
riamo, un buon auspicio per l’avvento di un periodo
di serenità e ricostruzione”.

Rinnovata l’intesa di amicizia
e collborazione tra Regione Veneto

e quella dell’ucraina Odessa

Trasporto Pubblico Locale
di Regione Lombardia:
nessun taglio di risorse
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Cinturazione dell’area con Poli-
zia di Stato, Carabinieri e Guar-
dia di Finanza in azione per
attività di identificazione e ope-
razioni di natura investigativa,
Polizia Locale impegnata nella
liberazione di immobili Ater
abusivamente occupati e Vigili
del Fuoco in campo per la rimo-
zione di ostacoli fisici a supporto
delle unità operative.
È scattata così alle ore 07:00 di
questa mattina, una incisiva
operazione interforze coordinata
dalla questura all’esito delle de-
terminazioni condivise con gli
altri vertici delle forze e dei
corpi di Polizia in sede di Comi-
tato Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica presieduto
dal Prefetto di Roma.
Complessivamente, sono state
identificate oltre 100 persone;
una di queste, già destinataria di
ordine di allontanamento del
Questore, è stata accompagnata
presso l’Ufficio Immigrazione
della Questura per gli approfon-
dimenti del caso in merito alla
sua posizione sul territorio na-
zionale.
Quattro immobili Ater occupati
da lungo tempo senza titolo da
soggetti stranieri ed italiani sono
stati restituiti all’ente gestore,
che ha provveduto alla messa in
sicurezza degli stessi, anche al
fine di assicurare la disponibilità
di soluzioni alloggiative comu-
nali a persone riconducibili a ca-
tegorie fragili ed aventi diritto a
norma di legge.
Ulteriori sette immobili, tra cui
appartamenti e locali commer-
ciali, sono stati oggetto di per-

quisizioni da parte della Squadra
mobile della Questura e dei Re-
parti investigativi dell’Arma dei
Carabinieri, nonché della Guar-
dia di Finanza, con il sequestro
di circa 16 grammi di sostanza
stupefacente – tra hashish, ma-
rijuana e cocaina – e di 34 dosi
di ritrovil., oltre a 4.000 euro in
contanti suddivisi in banconote
di piccolo taglio. Due le persone
arrestate dai militari dell’Arma
dei Carabinieri: un ventunenne
italiano, già sottoposto alla mi-
sura degli arresti domiciliari, per
detenzione illecita di sostanze
stupefacenti, ed un diciasset-
tenne tunisino destinatario di
provvedimento di aggrava-
mento della misura del colloca-
mento in comunità emesso
dall’autorità giudiziaria.
Nel corso delle attività sono
state altresì schierate le unità ci-
nofile dell’Arma dei carabinieri,
della Polizia di Stato e della
Guardia di Finanza, nonché il
supporto aereo del Reparto volo
della Polizia di Stato e del-
l’Arma dei Carabinieri.

La strategia operativa è stata
messa a punto con l’obiettivo di
saturare un’intera area e di
creare una perimetrazione strut-
turata su più livelli in cui le
Forze di polizia e la Polizia di
Roma Capitale hanno proceduto
ad un vero e proprio filtraggio di
tutti i veicoli in ingresso ed in
uscita dalla zona.
Il blitz, che rappresenta solo una
delle tappe di un complesso ed
articolato piano di controllo del
territorio che sta interessando
ormai da settimane le periferie
della Capitale, vedrà il ripetersi
di analoghe attività anche nelle
prossime settimane, con l’obiet-
tivo di ripristinare situazioni di
illegalità che attingono alcuni
punti del tessuto urbano.
La sinergia interforze odierna,
espressione di una interazione
operativa ormai consolidata
nella capitale - ha precisato il
Prefetto di Roma a commento
dell’attività svolta - deve rappre-
sentare il faro di un impegno a
beneficio della collettività all’in-
segna della sicurezza.

I risultati dell’operazione
interforze al Quarticciolo

Continua senza sosta l’offen-
siva dell’Arma contro lo spac-
cio di sostanze stupefacenti sul
litorale nord della Provincia di
Roma. L’attività dei Carabinieri
della Compagnia di Civitavec-
chia, e in particolare quelli della
Stazione di Santa Marinella, ha
portato all’arresto di un 24enne
italiano gravemente indiziato

del reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi. Nello specifico, a seguito
di una perquisizione domici-
liare delegata dalla Procura
della Repubblica di Civitavec-
chia su richiesta dei Carabinieri
di Santa Marinella, l’indagato è
stato trovato in possesso di 600
g di hashish e qualche dose di

cocaina, occultati in un doppio-
fondo dietro la lavatrice. L’ar-
restato è stato condotto in
carcere. L’attività rientra nel-
l’ambito di un più ampio piano
strategico pianificato dal Co-
mando Provinciale dei Carabi-
nieri di Roma per fronteggiare
e reprimere lo specifico feno-
meno.

Santa Marinella (Rm): Droga
nel doppiofondo dietro la lavatrice
Carabinieri arrestano un 24enne italiano

Nelle ultime ore, i Carabinieri
della Compagnia di Roma
Ostia hanno arrestato, in due
distinte attività antidroga, due
romani di 18 e 36 anni, en-
trambi già noti, gravemente in-
diziati del reato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanza stu-
pefacente e solo per il 36enne,
anche del reato di detenzione di arma clandestina.
Il primo arresto è stato effettuato nel corso di un controllo alla circolazione
stradale. In particolare, i Carabinieri della Stazione di Roma Acilia nel corso
del controllo di un veicolo sospetto con a bordo il 36enne, a seguito della
perquisizione personale e veicolare hanno rinvenuto, dapprima 7 dosi di
cocaina e successivamente altri 20 grammi della medesima sostanza oc-
cultati sulla persona. I militari insospettiti dal quantitativo di sostanza rin-
venuta, e dopo aver scoperto l’esistenza del domicilio in uso all’uomo –
che aveva sviato i controlli dichiarandone inizialmente un altro – hanno
raggiunto l’abitazione e hanno quindi effettuato una perquisizione, rinve-
nendo ulteriori 100 g di cocaina, di cui 44 suddivisi in 74 dosi, ma anche
una pistola, cal. 6,35, con matricola abrasa e relativo munizionamento, con
ben 52 colpi. Sempre nel corso della perquisizione, i Carabinieri hanno rin-
venuto diverso materiale utile a confezionare e pesare lo stupefacente non-
ché appunti manoscritti, che dimostrano l’attività di spaccio e una ingente
somma di denaro in contante. Tutto materiale è stato sequestrato e il
36enne, al termine delle formalità di rito è stato arrestato e condotto presso
la propria abitazione agli arresti domiciliari. Al termine dell’udienza di con-
valida, è stato associato presso il carcere su disposizione dell’Autorità Giu-
diziaria di Roma. Singolare invece l’arresto del 18enne effettuato dai
Carabinieri della Sezione Radiomobile della Compagnia di Ostia. A segna-
lare ai Carabinieri l’attività di spaccio del 18enne è stata proprio la telefo-
nata effettuata dal padre del giovane. L’uomo, romano di 50 anni, già
ristretto agli arresti domiciliari per pregressi reati, ha segnalato alla Centrale
Operativa dei Carabinieri l’attività di spaccio del figlio. I Carabinieri dopo
la segnalazione hanno raggiunto l’abitazione dei due e una volta entranti
hanno proceduto alla perquisizione domiciliare. Scontato l’esito, infatti
nella camera da letto del 18enne i militari hanno rinvenuto un panetto di
hashish del peso di circa 100 grammi nonché diverso materiale utile al con-
fezionamento dello stupefacente. Nell’abitazione i militari hanno identifi-
cato anche due minorenni che sono stati poi affidati ai genitori. Il 18enne
è stato arrestato e condotto in caserma. L’arresto è stato poi convalidato
dall’Autorità Giudiziaria.

Ostia e Acilia: attività
antidroga dei carabinieri
Due arresti in poche ore
Uomo agli arresti domiciliari
fa arrestare il figlio

I Carabinieri della Tenenza di Guidonia Montecelio, assieme ad Unità Ci-
nofila di Santa Maria di Galeria, hanno proceduto ad alcune perquisizioni
domiciliari a carico di tre persone. In manette è finito un 49enne italiano
trovato in possesso di circa 10 g di cocaina e alcune dosi di hashish, oltre
a materiale per il taglio e il confezionamento. L’arrestato è stato sottoposto
agli arresti domiciliari, in attesa di essere giudicato con direttissimo dal Tri-
bunale di Tivoli. I Carabinieri hanno poi denunciato un 27enne trovato in
possesso alcune dosi di cocaina e hashish e una 55enne trovata in possesso
di alcune dosi di cocaina.

Guidonia Montecelio (Rm):
prevenzione e contrasto allo spaccio
Arrestato 49enne, denunciato 24enne e una 55enne
per detenzione fini di spaccio di cocaina e hashish.




